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RELAZIONE 

DIPARTIMENTALE 
 

 

PREMESSA 

 L’anno ʹͲͳ͹ sarà probabilmente un anno decisivo nello scenario nazionale che contrad-

distingue le Agenzie Regionali per l’Ambiente, a seguito dell’approvazione della L.132/2016 che istituisce il Sistema Nazionale della Protezione dell’Ambiente ǲal fine di assicurare omo-

geneita' ed efficacia all'esercizio dell'azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualita' 

dell'ambiente a supporto delle politiche di sostenibilita' ambientale e di prevenzione sanitaria a 

tutela della salute pubblicaǳȋart.1Ȍ.  

Il Sistema Nazionale delle Agenzie Ambientali istituito dalla L.132/16 tende a uniformare 

il mondo disomogeneo delle agenzie ambientali, definendo il «livello essenziale di prestazio-

ne»: il livello qualitativo e quantitativo di attivita' che deve essere garantito in modo omogeneo 

sul piano nazionale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, di 

cui i LEPTA costituiscono l'applicazione in materia di ambienteǳ. Ciò risulta particolarmente 

importante per l’Arpacal che è stata per molti anni considerata, nel contesto nazionale, un fa-nalino di coda, a seguito del ritardo nel recepimento della legge e nell’avvio dell’Agenzia con 
inadeguati finanziamenti regionali per la sua completa strutturazione. La L.132 dovrebbe 

contribuire a colmare il gap organizzativo/funzionale e rendere tutte le Agenzie Regionali in 

grado di fronteggiare le sfide lanciate da una società in continua evoluzione. Le nuove cono-scenze scientifiche e i cambiamenti indotti nell’ambiente dai processi industriali e dagli im-

patti antropici richiedono sforzi in termini di metodologie ed esperienza specialistica e quali-ficata e un’organizzazione tecnica delle agenzie adeguate alle nuove istanze di tipo sanitario-

ambientale, presentate dagli stakeholder istituzionali e sociali, per una conoscenza dell’ambiente su cui basare analisi e percorsi futuri di sviluppo e crescita. 
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STRATEGIA BASATA SULLA CONOSCENZA DEI FEN OMENI E 

SULL ’INFORMAZIONE  

 

Le indicazioni dell’Unione Europea, presentate in occasione del Consiglio Europeo di Li-

sbona, nel marzo 2000, caldeggiano le attività di controllo mirate a focalizzare le situazioni di 

rischio di esposizione a inquinanti ambientali. ǲLa strategia basata sulla conoscenzaǳ di un territorio per costruire interventi di preven-

zione per la tutela della salute dei cittadini e, in particolare, dei bambini diviene obiettivo 

primario delle politiche europee.  

Nel 2003 la Commissione Europea nella sua proposta per una strategia comunitaria per l’ambiente e la salute ha identificato quattro aree principali di intervento:  

 contrasto ai cambiamenti climatici;  

 protezione della natura, la flora e la fauna;  

 studio della relazione ambiente e salute;  

 tutela delle risorse naturali e gestione dei rifiuti.  

Gli obiettivi del Piano d'azione europeo 2004-2010 sono stati quelli di creare un sistema 

informativo integrato e funzionale da cui trarre elementi di conoscenza della relazione tra l’ambiente e la salute.  
 Migliorare la catena dell'informazione per comprendere i collegamenti tra le 

fonti di inquinamento e gli effetti sulla salute, a cui fanno riferimento le seguenti azioni:  

 sviluppare indicatori di salute ambientale;  

 sviluppare un monitoraggio integrato delle condizioni ambientali, ivi compresa 

l'alimentazione,  

 sviluppare un'impostazione coerente del biomonitoraggio in Europa;  

 migliorare il coordinamento e le attività congiunte sull'ambiente e la salute  

Anche nella programmazione 2014-ʹͲʹͲ viene ribadita l’importanza della tutela dell’ambiente affinchè si possa ǲProteggere la salute e il benessere degli abitanti dell'UEǳ.  

Per proteggere la salute dai rischi per le pressioni ambientali, la politica dell'UE mira a: 

 garantire acqua potabile sicura e acque di balneazione pulite  

 migliorare la qualità dell'aria e ridurre l'inquinamento acustico 

 attenuare o eliminare gli effetti delle sostanze chimiche nocive .ǳ  
(https://europa.eu/european-union/topics/environment_it) 

 

 

 

https://europa.eu/european-union/topics/environment_it
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LE NUOVE SFIDE AMBIENTALI  

 

Attualmente i modelli proposti per la conoscenza dello stato dell’ambiente si basano sul-

la valutazione delle pressioni esercitate sullo stato di qualità delle diverse matrici con l’utilizzo di indicatori specifici che evidenziano gli impatti ecologici in termini di alterazione 
dello stato di qualità chimico, fisico e biologico delle matrici ambientali. (DPSIR) 

 

 L’attuazione di politiche di intervento e di risanamento ambientale dovrebbero fornire 
adeguate risposte in termini di leggi, prescrizioni o progetti. Si è potuto constatare, però, che l’utilizzo dei dati ambientali da parte dei decisori politici è stato parziale e non risponde con 
interventi efficaci e con le adeguate azioni di risanamento.  

Per colmare le carenze politiche di attuazione di progetti e programmi, nel corso degli 

anni ha preso sempre di più il sopravvento l’azione delle AA.GG. per il contrasto e la repres-sione degli illeciti ambientali. Le strutture tecniche dell’Agenzia sono chiamate a fornire il 
contributo tecnico-specialistico a supporto dell’azione giudiziaria. 

 Il percorso giudiziario, sebbene efficace nella repressione degli illeciti ambientali, non risponde all’esigenza di produrre un feedback positivo in termini di consapevolezza della re-
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sponsabilità individuale e collettiva nella cura del territorio e dell’ambiente che dovrebbe 

scaturire da politiche efficaci e lungimiranti.  

 

A fianco al modello collaudato DPSIR per la conoscenza delle pressioni che interferiscono con lo stato dell’ambiente, attraverso l’applicazione di normative di settore, vi è la necessità 

di raccogliere le sfide lanciate dagli stake-holders derivanti da problematiche ambientali 

emergenti che hanno destato non poche preoccupazioni nella popolazione in conseguenza 

delle conoscenze e degli studi compiuti negli ultimi anni dalla comunità scientifica e medica che ha approfondito alcune casistiche su punti ǲcaldiǳ ȋTerra dei fuochi in Campania, )lva di 
Taranto, Valle del Sacco nel Lazio, in generale tutti i Siti di interesse nazionale per le bonifi-cheȌ indicando nell’inquinamento ambientale una possibile (e in alcuni casi certa) causa dell’insorgenza di patologie tumorali. Gli studi hanno confermato la stretta relazione che esi-

ste tra inquinamento delle risorse ambientali e la salute, portando in luce situazioni di rischio 

per la popolazione residente nelle zone ad alto impatto industriale o nei siti in cui si sono 

perpetrati reati ambientali (rifiuti tossici interrati). Sul fronte degli inquinanti biologici, gli 

ultimi studi sulla tossicità di alcuni microrganismi ambientali impongono più elevati livelli di 

conoscenza.  

Nel biennio appena trascorso il Dipartimento di Vibo Valentia ha raccolto la sfida di 

camminare al fianco dei cittadini, delle associazioni, delle amministrazioni locali, delle scuole, 

cogliendo le istanze, le proteste, le preoccupazioni e attivando percorsi che utilizzano la pro-gettazione mirata del monitoraggio, la consultazione con la popolazione e l’educazione am-bientale quale forma per stabilire un rapporto di fiducia con l’istituzione pubblica.  
 

 

MONITORAGGIO AMBIENTALE  

 

La percezione dello stretto legame tra la qualità dell’ambiente e la salute umana è dive-

nuto un motivo costante di richiesta di intervento da parte di Associazioni di cittadini o Pub-

bliche Amministrazioni per la verifica dei livelli di inquinamento ambientale e ciò ha deter-

minato un cambiamento nel modo di impostare la programmazione delle attività agenziali 

dando particolare rilievo alle richieste di intervento, dopo un’attenta valutazione delle diver-

se casistiche presentate.  

La preoccupazione che gravi patologie possono essere causate dai contaminanti ambien-

tali ha trovato spesso eco nei mass-media, sfociando a volte in veri e propri allarmi per la sa-

lute umana. Il Dipartimento Provinciale ha dovuto far fronte a una mole di richieste di inter-
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vento, al di fuori della programmazione canonica, che hanno richiesto la  progettazione di 

nuovi modelli esplorativi del territorio. Sono stati attivati percorsi di condivisione, di pianifi-

cazione, di interscambio di competenze tecnico-scientifiche e di informazioni  tra le diverse strutture dell’Agenzia con l’obiettivo di individuare possibili inquinanti e limitare l’esposizione della popolazione e prevenire il danno. L’azione di controllo si è concretizzata con indagini sulle matrici ambientali, condotte dal 

dipartimento provinciale e finalizzate alla costruzione di profili ambientali su un territorio 

definito (monitoraggio ambientale) affiancate alle indagini epidemiologiche, curate dal C.E.R.A.  e dalle competenti strutture dell’A.S.P. di Vibo. 
La stretta collaborazione con il Centro di Epidemiologia Regionale Ambientale (C.E.R.A.) 

e i competenti settori dell’Azienda Sanitaria Provinciale si è rivelato particolarmente utile per 

la correlazione tra i dati di mortalità della provincia e i siti di studio, per comprendere l’effettiva  incidenza  e la possibile correlazione con i dati ambientali.  

Nelle annualità 2015/2016 i monitoraggi ambientali effettuati dal Dipartimento sono 

stati: 

1. Monitoraggio Ambientale del Comune di Rombiolo 

2. Monitoraggio ambientale degli agenti fisici nella fraz. Triparni (Comune di Vibo 

Valentia) 

3. Monitoraggio provinciale gas radon 

 

La scelta dei parametri e delle tecniche di misura e la valutazione della capacità tecnico-scientifica sono stati elementi assunti nel progetto di concerto con l’autorità sanitaria, i cui 

dati finali sono stati comunicati alla popolazione in incontri con gli esperti che hanno realiz-

zato il monitoraggio e restituiti anche sotto forma di reports . 

Da osservare che, alla preoccupazione manifestata dai cittadini e dalle associazioni, non segue un’indicazione chiara sulle possibili fonti inquinanti. Ciò rende particolarmente gravo-

so un compito di indagine ambientale che viene fatto precedere da azioni preliminari di valu-

tazione, a cui segue la progettazione e la pianificazione degli interventi, attraverso l’impiego 
di personale esperto e di strumentazione scientifica dedicata. Particolarmente positivo si è 

rivelato il percorso di partecipazione attuato con le amministrazioni locali e le associazioni 

del territorio.  

A tutti i livelli è stata registrata la disponibilità a collaborare con le fasi tecniche, fornen-do contributi concreti per l’attuazione del monitoraggio e il coinvolgimento delle scuole nell’ambito dell’educazione orientata alla sostenibilità. 
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RIFIUTI  

 

Il grado di allerta sanitario è stato spesso puntato sui presunti rifiuti radioattivi interrati 

o rifiuti industriali che nel corso degli anni possono essere stati smaltiti illegalmente sul suolo 

o nelle acque marine. Nella realtà in provincia di Vibo Valentia non vi sono state evidenze 

scientifiche di una relazione diretta tra rifiuti interrati e incidenza di patologie, anche perché 

le indagini condotte su siti indicati come potenzialmente contaminati non sono state concluse 

e i monitoraggi ambientali effettuati sui siti oggetto dell’intervento non hanno evidenziato si-

tuazioni  anomale.  

A fronte di mancate evidenze di interramenti illeciti, si è potuto riscontrare una situazio-ne di criticità particolarmente evidente in alcuni comuni dell’interland vibonese nella gestio-

ne dei rifiuti solidi urbani (RSU) evidenziando numerosi siti oggetto di abbandono indiscri-

minato di rifiuti.  

Tale pratica può influenzare direttamente la salute poiché nei rifiuti abbandonati sul suo-

lo vi sono sostanze e materiali altamente tossici, non degradabili, che, dopo aver subito l’accumulo sul terreno, subiscono fenomeni di dispersione ad opera degli agenti atmosferici e raggiungono le risorse naturali, gli organismi viventi e , infine, possono tornare all’uomo me-

diante fenomeni di bioaccumulo, che ne amplificano la tossicità. 

 Tutto il ciclo dei rifiuti, dalla produzione allo smaltimento, compreso l’abbandono indi-scriminato sul suolo, ha un’incidenza particolarmente seria sulle risorse naturali. I rifiuti ab-

bandonati sul greto dei torrenti e a ridosso delle spiagge vengono trasportati a mare nel corso 

di eventi meteo significativi, con impatti importanti sia sulla socioeconomia, sia sul benessere 

della popolazione che non può fruire con sicurezza delle acque marine. Infatti, numerosi sono 
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stati gli interventi su chiamata sia per rifiuti abbandonati sul suolo, sia per rifiuti riscontrati a 

mare.  Nell’annualità ʹͲͳͷ è stata disposta un’attività ricognitiva per accertamento di rifiuti ab-

bandonati sulle aree di costa e sulle foci dei torrenti per individuare possibili apporti prove-

nienti da queste aree.  

Il personale del Servizio Tematico Suolo e Rifiuti, nel corso dei sopralluoghi nelle giorna-

te del 20-21-24 agosto e 14 settem-

bre, ha rilevato la presenza di rifiuti 

abbandonati e spiaggiati (frammisti 

a residui di posidonia oceanica) in 

prossimità di spiagge balneabili e al-la foce dei fossi. E’ stata segnalata la 
presenza di rifiuti abbandonati an-

che in prossimità di ponti e viadotti.  

La situazione è apparsa partico-

larmente critica in alcune località, 

quali Nicotera Marina, Ricadi, Angi-

tola, Bivona e Trainiti dove i rifiuti 

abbandonati sono molto prossimi 

alle aree balneabili e nel greto di fossi e torrenti. Nel corso di piogge o eventi meteo rilevanti, i 

rifiuti abbandonati in maniera incontrollata possono subire un trasporto passivo interessan-

do le acque marine.  

 

Il rischio sanitario correlato alla presenza di rifiuti in mare non è facilmente individuabi-

le poiché la normativa non contempla parametri di riferimento e le analisi microbiologiche, 

previste per il controllo delle acque di balneazione ed effettuate nel corso degli interventi su 

chiamata, non hanno evidenziato situazioni di rischio sanitario. I rifiuti, in ogni caso, rappre-sentano un danno ambientale accertato sull’ecosistema marino, per la presenza di materiale 

(plastiche, alluminio, ecc) che necessitano di lunghi tempi di degradazione nonché un danno all’economia del territorio basata su pesca e turismo che ne subiscono gli effetti negativi. 
 

 

 

 

 

FIGURA 1-RIFIUTI SPIAGGIATI LUNGO IL LITORALE VIBONESE 
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ACQUE MARINE  

 

La matrice acqua risulta particolarmente controllata da parte del servizio tematico 

dipartimentale.  

Le attività istituzionali prevedono la programmazione annuale degli interventi per: 

 

1. IL CONTROLLO DELLE  ACQUE DI BALNEAZIONE (D.L.VO 116/08)   

Tale attività viene regolamentata dal Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n° 116 (attua-

zione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione delle acque di balneazione e abrogazio-

ne della direttiva 76/160/CEE) che definisce ambiti di competenza, modalità di esecuzione 

dei campionamenti, metodologie analitiche e informazione al pubblico. Dai risultati analitici 

del monitoraggio, che si estende dal 1° aprile al 30 settembre su 65 punti di prelievo in 67 km 

della costa vibonese, scaturiscono i giudizi di qualità delle acque di balneazione. Il Decreto 

prevede anche un’attività di informazione al fine di garantire  l’accesso ai risultati analitici del 
controllo.  ) dati ufficiali sono liberamente consultabili sia sul sito internet dell’Agenzia ȋwww.arpacal.it) 

sia sul sito del Ministero della salute. (http://www.portaleacque.salute.gov.it).  

Ogni anno il Servizio Tematico acque predispone un report esplicativo dei dati scaturiti dall’attività di monitoraggio ȋil ǲDocumento di sintesi anno 2015. La tutela delle Acque di 

balneazione – Vibo Valentiaǳ). 

 

2. IL MONITORAGGIO OSTREOPSIS OVATA E ALTRE MICROALGHE TOSSICHE:  

Il monitoraggio viene eseguito sui siti individuati quali potenzialmente favorenti la proli-

ferazione delle microalghe tossiche e viene effettuato con il coordinamento di ISPRA a tutela 

della salute per gli aspetti di tossicità ambientale. Anche episodi di fioriture sono valutati in 

funzione del rischio per la popolazione e i dati raccolti nel report annuale consultabile sul si-

to. 

 

 

CONTROLLO DEI DEPURAT ORI E DEGLI SCARICHI  IDRICI  

 )n merito all’attività di controllo dell’efficienza dei depuratori costieri, la legge istitutiva 
prevede che l’Agenzia deve assicurare ǲagli Enti locali e ai dipartimenti di prevenzione delle 

Aziende Sanitarie Locali (A.S.L.) della Regione, attività di consulenza e supporto tecnico-

scientifico e analitico sulla base di apposite convenzioni ed accordi di programmiǳ (L.R.20/99, 

http://www.arpacal.it/
http://www.portaleacque.salute.gov.it/
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Art 3, comma 1 ) per l'esercizio delle funzioni di prevenzione, protezione e controllo ambien-tale. Al riguardo bisogna sottolineare che l’Agenzia non ha mai ricevuto mandato specifico per questa attività  nè dalla Regione Calabria né dall’Ente competente cioè l’Amministrazione 
Provinciale di Vibo Valentia. Non sono stati, infatti, mai attivati i Comitati provinciali di coor-dinamento ȋsecondo l’art.ͳͺ della L.R.ʹͲ/ͻͻ e s.m.e i.Ȍ  ǲPer l'ottimale realizzazione degli 

obiettivi, delle prestazioni, delle attività e delle condizioni stabilite nelle convenzioni e negli ac-

cordi di programmaǳ. Ciò ha causato un’errata valutazione da parte dei mass media, delle associazioni e dei cit-

tadini che attendono da Arpacal una reportistica sull’efficienza degli impianti di depurazione. L’attività istituzionale, al momento, prevede esclusivamente il supporto tecnico analitico all’Amministrazione Provinciale per il controllo di conformità dello scarico finale finalizzato 

all rilascio e/o rinnovo delle autorizzazioni dei depuratori urbani o industriali. 

 Ogni altra attività deve essere regolamentata da apposite convenzioni che ne definisco-

no il mandato attuativo.   L’attività di controllo su depuratori e scarichi è stata ugualmente effettuata quale sup-porto all’Autorità Giudiziaria in merito al rilevamento degli illeciti ambientali.  L’attività è così suddivisa: 

1. SUPPORTO TECNICO ANALITICO ALLA PROVINCIA PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZA-

ZIONI ALLO SCARICO  

2. CONTROLLO DEGLI SCARICHI DEI DEPURATORI COSTIERI E DEGLI SCARICHI ABUSIVI IN 

COLLABORAZIONE DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI VIBO VALENTIA PER LA REPRES-

SIONE DEGLI ILLECITI AMBIENTALI ǲOPERAZIONE ǲMARE CHIARO ʹͲͳ͸ǳ  

 Nell’annualità ʹͲͳͷ il controllo è stato effettuato soprattutto per supporto all’attività istruttoria dell’Amministrazione Provinciale: 11 controlli su impianti depurativi, di cui 10 per atti d’istruttoria. Solo 1 attività a supporto della Polizia Giudiziaria.  Le non conformità rileva-

te sono state 3 per impianti di depurazione di reflui urbani e 2 di reflui industriali.   

 

 anno 2015 Per atto amminis-
trativo 

Per P.G. Non conformi 

 impianti trattamento reflui 
urbani controllati 

8 7 1 3 

 impianti trattamento reflui 
industriali controllati 

3 3 0 2 

scarichi abusive 17* 0 13 Non conteggiato 

 

*n° 10  riconducibili ad aree non collettate o con situazioni anomale 
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 Per l’annualità ʹͲͳ͸ l’attività di controllo è stata effettuata sia per L’Amministrazione 
Provinciale sia in collaborazione con la Capitaneria di Porto nell’ambito dell’operazione ǲMa-re Chiaro ʹͲͳ͸ǳ, avviata a partire dalla stagione invernale 2015/2016 con interventi sui de-

puratori costieri finalizzata a rilevare le non conformità degli scarichi idrici ai limiti della 

normativa ed evidenziare eventuali illeciti ambientali dovuto allo sversamento di scarichi 

abusivi non depurati. 

 

 

 

Su 21 impianti di depurazione controllati 13 sono stati effettuati per attività di indagine e 

8 per attività istruttoria  per il rilascio di autorizzazioni allo scarico. Tra gli impianti risultati 

non conformi 13 hanno presentato non conformità ai parametri analitici tabellari e 7 hanno 

presentato anche rilevanti carenze impiantistiche.  Solo 8 sono risultati conformi ai parametri 
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previsti dalla normativa.  

 

 anno 2016 Per atto amminis-
trativo 

Per P.G. Non con-
formi 

 impianti trattamento reflui 
urbani controllati 

16 3 13 11 

 impianti trattamento reflui 
industriali controllati 

5 5 /// 2 

scarichi abusive 9* 0 Non conteg-

giato 

Non con-

teggiato 

*6 riconducibili ad aree non collettate o con situazioni anomale 

 Dai dati trasmessi dall’Amministrazione Provinciale si evince che, tra i ͷͲ comuni della pro-

vincia di Vibo Valentia, solo 30 possiedono uno o più impianti di trattamento acque reflue per 

un totale di 39 impianti e 20 comuni non hanno idonei trattamenti o presentano impianti 

inattivi. Pertanto,  alcuni comuni risultano scaricare i reflui nel suolo o nei corpi idrici super-

ficiali senza alcun trattamento. 

Tra gli impianti attivi 16 sono di potenzialità < 2.000 A.E., 6 con potenzialità >10.000 A.E. e 17 

piccoli impianti con potenzialità compresa tra 2.000 e 9.999 A.E.  

Gli impianti risultano essere quasi tutti di competenza comunale e solo 2 di gestione consorti-

le. Quelli di maggiore dimensione impattano su piccoli bacini drenanti a poca distanza dal 

mare o in esso direttamente tramite condotta sottomarina. L’attività di controllo su impianti inattivi o assenti è stata effettuata unitamente alla Polizia Giudiziaria e viene indicata come controllo su ǲscarichi abusiviǳ e ha permesso di evidenziare 
anche il mancato collettamento alla rete fognaria di alcune frazioni o  quartieri comunali. Per-

tanto ai 24 controlli effettuati nell’annualità ʹͲͳͷ/ͳ͸ bisogna ricomprendere il controllo su 
16 scarichi abusivi da cui sono scaturiti provvedimenti sanzionatori.  

Anno 2015/16 totali Per atto amminis-
trativo 

Per P.G. Non con-
formi 

 impianti trattamento reflui 
urbani controllati 

24 10 14 14 

 impianti trattamento reflui 
industriali controllati 

8 8 0 4 

scarichi abusivi * 16* 0 16 Non con-

teggiato 

*  riconducibili ad aree non collettate o con situazioni anomale 
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In totale per le annualità 2015/16, relativamente alle acque reflue urbane, risultano effettuati 

40 controlli  sui 60 impianti (dati Istat) tra attivi e inattivi o dismessi, con una percentuale di 

controlli del 67%.  

Per gli impianti di trattamento di acque reflue industriali sono stati effettuati n°8 controlli. Le 

non conformità in totale sono state 18 sui 48 impianti (urbani e industriali) e scarichi control-

lati. 

 

 

In attesa di più chiari atti di indirizzo regionali, il compito del Dipartimento sarà quello di 

dare un primo ed immediato riscontro alle domande del territorio, seguendo i compiti istitu-zionali dell’Agenzia, con le risorse ad oggi disponibili. 
 

 

3. SUPPORTO TECNICO ALLE AA.GG.   

 

In tema di repressione dei reati ambientali sono stati rilevati numerosi illeciti a supporto dell’AA.GG. in azioni investigative che hanno coinvolto l’Agenzia nelle attività tecnico-

analitiche da cui sono scaturiti i successivi atti amministrativi/penali . In particolare è emerso che alcuni dei depuratori censiti all’atto del controllo risultavano inesistenti o in stato di ab-

bandono e che le acque reflue venivano scaricate tal quali sul suolo o nei fossi, senza alcun ti-

po di trattamento.  
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ATTIVITÀ AGGIUNTIVE NON PROGRAMMABILI :  ATTIVITÀ PER LE EMERGEN-

ZE AMBIENTALI  

 

Le attività derivanti da chiamate per segnalazioni di inquinamento sono state partico-

larmente numerose nei mesi estivi con segnalazioni di inquinamento marino per : rifiuti e co-

lorazioni anomale delle acque. Anche il Prefetto di Vibo è stato interessato dal problema dell’inquinamento marino, e sono state evidenziate le istanze dei cittadini soprattutto nell’area ricadente nel comune di Nicotera, che hanno trovato nel Dipartimento di Vibo Va-

lentia il massimo accoglimento e il conseguente avvio di attività di controllo straordinarie per riscontrare quanto lamentato. )nfatti, all’attività di monitoraggio ordinaria, nel corso degli anni, è stata associata l’attività straordinaria di controllo, debitamente documentata dagli atti 
prodotti e inviati al Prefetto di Vibo Valentia.  L’attività d’indagine è stata condotta lungo tutta la costa vibonese e ha messo in luce 

numerose criticità ambientali, riassunte in un report tematico, ǲConsuntivo dell’attività di 

controllo delle acque di balneazione - Stagione balneare ʹͲͳͷǳ pubblicato sul sito dell’Agenzia ȋhttp://www.arpacal.it/allegati/ASB2015VV.pdf), che illustra tutti gli interventi 

effettuati: 

 

1.  ǲControllo delle acque di balneazione. Attività in emergenza -1 maggio-31 luglio 

ʹͲͳͷǳ   

2. ǳAttività straordinaria Stagione balneare ʹͲͳͷ – Foce Fiume Mesima – Comune di 

Nicoteraǳ 

3.  ǲAttività di sopralluogo per accertamento rifiuti abbandonati in prossimità di 

spiagge balneabili e foce dei fossiǳ   

 L’attività straordinaria è stata condotta dal personale del servizio Tematico Acque del 
Dipartimento di Vibo Valentia durante il mese di luglio lungo tutta la costa della provincia di 

Vibo Valentia, con controlli  sulle acque di balneazione e sugli emissari costieri (torrenti e fos-

si) mediante sopralluoghi e prelievo di campioni destinati alle analisi previste dalla normati-

va.  Nel mese di agosto gli interventi sono stati effettuati presso l’area della foce del fiume 
Mesima e presso i punti di balneazione prospicienti i comuni di Nicotera e Joppolo, a seguito di numerose segnalazioni di contaminazione dell’area.    

 )l fiume Mesima rappresenta una fonte di pressione significativa dell’area ed è apparso 
necessario approfondire il fenomeno con prelievo di campioni destinati ad analisi complesse 

http://www.arpacal.it/allegati/ASB2015VV.pdf
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(chimiche, tossicologiche, microbiologiche e biologiche) per valutare le possibili contamina-

zioni  e indicare le eventuali misure di contenimento del rischio ambientale e/o sanitario. 

Come meglio specificato nelle relazioni consultabili sul sito web dell’Agenzia,  i tecnici hanno 

rilevato la presenza di pregresse opere di sbarramento presso la foce del fiume, che causava-

no la formazione di vaste aree di acqua stagnante, con  schiume consistenti sulla superficie e ai margini delle aree. L’interruzione in più 

 punti dello sbarramento consentiva il libero deflusso delle acque che raggiungevano il li-

torale prospiciente la foce con inte-

ressamento delle acque marine.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     FOTO 1 E 2.  

 

La relazione confermerebbe il dato che pone la foce del fiume Mesima quale pressione 

significativa dell’area che necessita di misure di gestione specifiche a carico delle competenti 
strutture regionali e ministeriali. Veniva rilevata anche la presenza di rifiuti solidi nelle acque 

e lungo la strada che conduce alla spiaggia.  

 

Le segnalazioni pervenute al Di-

partimento e alla Capitaneria di Porto 

sulla presenza di rifiuti (buste di pla-

stica, bottiglie ecc.) nelle acque di mare 

sono state verificate e confermate nel 

corso dei sopralluoghi dei tecnici del 

Servizio Tematico Acque.  

Le segnalazioni sono state partico-

larmente numerose nelle date succes-

FIGURA 2  -  SCHIUME DENSE ALL 'INTERNO DELLE ZONE LAGUNARI DELLA FOCE D EL FIUME MESIMA  

FIGURA 3  -  RIFIUTI  ABBANDONATI  PRESSO  LA FOCE  DEL  

FIUME  MESIMA 
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sive ad eventi temporaleschi, come si può evincere dalle comunicazioni della Capitaneria di 

Porto. Confrontando i dati forniti dal Centro Multirischi A.R.P.A.CAL., riguardanti le misure di 

portata e le misure di livello del fiume Mesima (figg. 4, 5 e 6)) si è evidenziato che i giorni in 

cui è pervenuto il maggior numero di segnalazioni corrispondevano ai giorni in cui si regi-

stravano gli incrementi di livello e di portata, confermando la possibile correlazione tra il da-

to pluviometrico e il trascinamento passivo dei rifiuti a mare per l’aumento dell’apporto flu-

viale e torrentizio. 

 
 

FIGURA 4.  VALORI DI PRECIPITAZIONE IM MM-  STAZIONE DI ROSARNO  

La stazione di Rosarno ha registrato i valori maggiori di precipitazione in mm tra il 6 e il 

12 agosto 2015,  i livelli maggiori del Fiume Mesima (in metri ) sono stati tra il 7 e il 13 

agosto.  

 

FIGURA 5  -  MISURE DI LIVELLO IN M DEL FIUME MESIMA (CENTRO MULTIRISSCHI) ANNUALITÀ 2015 
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Anche i maggiori  livelli di portata in mc/s sono stati registrati tra il 7 e il 13 agosto, con un 

picco di 104 mc/s registrato l’8 agosto 

 

FIGURA 6  -  MISURE DI PORTATA IN M
3
/S DEL FIUME MESIMA.  ANNUALITA'  2015 

 L’annualità 2016 ha riproposto le stesse problematiche, in coincidenza con eventi meteo 

che, sebbene meni intensi, sono stati più frequenti (figg.6 e 7) 

 

FIGURA 7-  M ISURE DI LIVELLO DEL FIUME MESIMA.  ANNUALITA'  2016 
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Nelle annualità 2015 e 2016 si è riproposto, alla foce del fiume Mesima e del fiume 

Angitola, il fenomeno della proliferazione algale, segnalata come colorazione anomala delle 

acque. Le analisi condotte sui campioni prelevati nei giorni in cui si è manifestato il fenomeno 

non hanno evidenziato inquinamento microbiologico, né aumento dei nutrienti. Sono state 

invece identificate le specie che hanno caratterizzato la fioritura rispettivamente 

Gymnodiniales e Prasinophycaee.  La ridotta salinità delle aree estuariali e le alte 

temperature registrate nello stesso periodo sono all’origine del bloom algale, sostenuto da 

microalghe non tossiche.  

 

 

RADIAZIONI  E  RUMORE   

 

La tematica radiazioni non ionizzanti e il rumore è stata oggetto di controllo particola-

reggiato da parte del servizio dipartimentale con monitoraggi finalizzati al rilevamento di non 

conformità da cui sono scaturiti la formalizzazione di denuncia di illeciti ambientali o la reda-zione di report tematici di controllo del territorio, riscontrabili sul sito dell’Agenzia ȋǲMonito-

raggio ambientale del comune di Rombioloǳ e ǲMonitoraggio degli agenti fisici nella fraz. Di 
Triparniǳ). Il servizio ha collaborato attivamente al posizionamento degli esposimetri nei co-

muni della provincia che hanno aderito al ǲProgetto regionale di mappatura del gas ra-

donǳ. 

Queste attività sono state precedute da incontri informativi con le Amministrazioni inte-

ressate e coinvolte nella fase esecutiva del progetto. 

Il personale del Servizio, costituito peraltro da una sola unità, ha offerto il proprio con-

tributo tecnico in altre attività richieste dal Dipartimento di Catanzaro e Crotone, a supporto 

della Direzione Scientifica.  

 

ARIA 

 

L'inquinamento atmosferico rappresenta un rischio accertato per la salute umana. Il 

grado di nocività degli inquinanti dipende dalla loro natura, dalla concentrazione, da come vengono immessi nell’atmosfera e dal grado di diluizione che subiscono dopo l’immissione in aria. Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico si ripercuotono sulla salute dell’uomo, 
degli animali, delle piante. Possono venire danneggiati anche i manufatti e le opere d’arte.  La sorveglianza sanitaria della qualità dell’aria viene effettuata tramite le attività del 
servizio aria dipartimentale che effettua : 
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1. Rilascio pareri per le Autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

2. Campagna di monitoraggio Q.A. 

3. Supporto alle A.S.P., alla Prefettura, ai VV.FF. per interventi in emergenza  

4. Supporto tecnico alla Procura per asseverazioni e illeciti ambientali 

 La qualità dell’aria viene garantita attraverso centraline fisse che effettuano misurazioni 

in continuo dei più importanti parametri ed eseguono il monitoraggio annuale della qualità dell’aria. 
A livello locale, per esigenze particolari, vengono utilizzati i laboratori mobili in possesso dell’Agenzia che possono rilevare i principali inquinanti atmosferici.  

 

 

ECOREATI  –  L.68/2015 

 

La legge 22 maggio 2015, n. 68 ǲDisposizioni in materia di delitti contro l'ambienteǳ in-

troduce il nuovo Titolo VI°-Bis del codice penale, rubricato 'Delitti contro l'ambiente' preve-

dendo il reato di disastro ambientale e punendo con la reclusione da due a sei anni e con la 

multa da euro 10.000 a euro 100.000 ǲchiunque abusivamente cagiona una compromis-

sione o un deterioramento significativi e misurabili:  

 

 delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  

 di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. ǲ 

 (a anche introdotto alcune modifiche al d.lgs. n. ͳͷʹ/ʹͲͲ͸ ȋcodice dell’ambienteȌ, con-sentendo l’estinzione dei reati circoscritta alle ipotesi contravvenzionali previste dal codice 

nei casi in cui non hanno cagionato danni alle risorse ambientali, urbanistiche e paesaggisti-

che protette.  

  Nel territorio della provincia di Vibo Valentia il documento che ha dato l’avvio all’attività è stato emanato dalla Procura di Vibo Valentia, Prot.n.3833/15 del 24.11.2015  

ǲDisciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela am-

bientale ex Parte IV bis D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.- Proposta operativa applicazione 

sanzioni ex art. 318-quaterǳ . Il documento è stato inserito nel prodotto finale dal Gruppo di lavoro interagenziale ǲEcoreati n. ͸ͳ – Area di attività ͺǳ del Sistema Nazionale di Protezione 
Ambientale come unico documento in Calabria alla data della produzione della relazione na-

zionale. 
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La novità dettata dalla L.68/2015 sugli ecoreati ha trovato il Dipartimento di Vibo Valen-

tia immediatamente attivo a supporto della locale Procura della Repubblica, che ha ricono-sciuto nell’Arpacal - Dipartimento di Vibo Valentia, l’organo tecnico per l’asseverazione delle 
prescrizioni in materia di ecoreati, che deve pronunciarsi sulla correttezza tecnica della pre-

scrizione proposta, valutando, nel contempo, la ǲnon sussistenzaǳ di situazioni di danno o pe-

ricolo di danno concreto alle matrici ambientali interessate dalla condotta illecita.  

 Per l’annualità ʹͲͳͷ e ʹͲͳ͸ i servizi del Dipartimento interessati a fornire le assevera-

zioni tecniche sono stati suolo e rifiuti e acque con pronunciamenti nella gestione dei rifiuti e 

degli scarichi idrici. 
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IL DIPARTIMENTO PROVINCIALE 
 )l Dipartimento Provinciale costituisce l’articolazione operativa dell’A.R.P.A.Cal. e svolge 

le attività tecnico-scientifiche, analitiche, di controllo ed amministrative previste dalle legge 

istitutiva e dal regolamento. Quale struttura periferica, riveste un ruolo chiave nell’organizzazione agenziale, in quanto assolve alla duplice funzione di ricettore delle istanze interne ed esterne  e di erogatore di servizi specialistici. All’interno del Dipartimento 

operano diverse figure professionali di estrazione culturale tecnico-scientifica (biologi, chimici, ingegneri, tossicologiȌ che connotano l’attività dell’agenzia  con prestazioni di elevata 
qualità (campionamenti, attività di laboratorio, misurazioni sul campo, elaborazione dati, 

trasmissioni  pareri)  supportati da uno staff amministrativo  che cura le attività gestionali e 

organizzative del dipartimento. 

 

 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

 L’organizzazione per il funzionamento viene proposta dal Direttore del Dipartimento in 

applicazione al regolamento agenziale. Nel Dipartimento di Vibo Valentia operano attualmen-

te 17 tra funzionari tecnici e amministrativi suddivisi nei vari servizi. Come prevede il rego-lamento dell’Agenzia il Dipartimento Provinciale è articolato in due Settori: un Settore Am-

ministrativo, articolato in 2 Servizi (Servizio Affari Generali e Personale, Servizio Gestione Ri-

sorse), che svolgono le funzioni amministrative attribuite al Dipartimento Provinciale e un 

Settore Tecnico, articolato in 2 gruppi di Servizi che svolgono le funzioni tecnico scientifiche 

operative della struttura  
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Ambientale. 
 

I servizi tematici curano le attività corrispondenti alle relati-

ve matrici attraverso monitoraggi e controlli con campiona-

menti e misure e l’utilizzo delle teĐŶiĐhe e delle struŵeŶta-

zioni in dotazione del servizio. Assicurano la realizzazione 

delle attività istituzionali a supporto di enti e AA.GG.e  la 

realizzazione di programmi e progetti regionali. 

Curano il popolamento delle banche dati relative, in raccor-

do con la Direzione Dipartimentale e Scientifica. Elaborano 

reports tematici annuali. Realizzano iniziative di educazione 

ambientale 

 

STAFF 

 

 URE e URP 

 Prevenzione e sicurezza 

 Sistemi informatici e privacy 

 E.O.S. 

 Gruppo V.I.A.V.A.S. e A.I.A. 

 Qualità e accreditamento 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

 Servizio Affari generali e per-

sonale 

 Servizio Gestione risorse 

 

SETTORE TECNICO 

 Servizi tematici 

 Servizi Laboratoristici 

 Ufficio Accettazione Campioni 


 

SERVIZI LABORATORISTICI 

 Laboratorio Chimico 

 Laboratorio bionaturalistico 

 Ufficio Accettazione Campioni 

 

In stretta collaborazione con il Direttore del Dipartimento, lo 

staff cura le attività di comunicazione ed informazione, predi-

spoŶe atti e raĐĐoglie esigeŶze iŶ teŵa di ͞siĐurezza sul lavo-

ro͟, privaĐy ed eduĐazioŶe aŵďieŶtale con funzioni di raccor-

do con il il S.P.P. e con corrispondenti servizi Sistemi informa-

tici e privacy e quelli di Educazione Orientata alla Sostenibilità 

della sede centrale, nonché il gruppo per la  Valutazione Am-

bientale. 

 

Il Settore Amministrativo svolge, in stretta collaborazione 

con le corrispondenti Aree della Direzione Amministrativa, le 

attività amministrativo-gestionali necessarie al funziona-

mento del Dipartimento provinciale, in conformità agli indi-

rizzi e alle direttive impartite dal servizio stesso. 

 

Sede di competenza tecnica avanzata, il settore tecnico è 

suddiviso in servizi tematici e servizi laboratoristici incaricati 

di presidiare su scala provinciale le matrici ambientali di rife-

rimento e le attività laboratoristiche a supporto dei clienti 

esterni istituzionali, dei clienti interni e dei privati. Nel setto-

re TeĐŶiĐo opera l’UffiĐio AĐĐettazioŶe ĐaŵpioŶi Đhe Đura le 
attività ĐoŶŶesse alla filiera aŶalitiĐa dall’aĐĐettazioŶe del 
campione alla consegna degli esiti analitici 

 

I servizi laboratoristici curano le diverse fasi del processo 

analitico, in raccordo con il sistema di qualità aziendale, per-

segueŶdo gli oďiettivi di effiĐieŶza Ŷell’uso di risorse e stru-

mentazioni assegnate. Garantiscono il popolamento dei si-

stemi informativi dedicati. Operano in collaborazione con gli 

altri Servizi del Dipartimento, partecipando alle fasi di pro-

grammazione ed esecuzione di attività e progetti di interesse 

comune. Realizzano iniziative di educazione ambientale 

 

SERVIZI TEMATICI 

 Aria  

 Acque 

 Radiazioni e rumore 

 Suolo e rifiuti 

 

Direttore del Dipartimento 
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DIPARTIMENTO VIBO VALENTIA 

    
DOTT. SSA ANGELA MARIA DIANO - DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

  

N. Cognome e Nome 
Profilo 
Profes-
sionale 

Ca-
te-
go-
ria 

Settore/Servizio 

1 ALIA MARIANTONIETTA 
Collab. 
Amm.Prof
. Esperto    

DS 
Settore Amministrativo/ Servizio Affari Ge-

nerali e Personale 

2 SCILLIA TURI  
Collab. 
Tecn. 
Prof. Es. 

DS 
Settore Amm.- Ref. Amm. Sicurezza-

Referente URE URP 

3 FURCHI' M. FABRIZIO 
Coll. Tec. 
Prof. 

D Settore Amm./Servizio Gestione Risorse 

4 RIZZO SAVERIO 
Coll. 
Amm. 
Prof. 

D Settore Amm./Servizio Gestione Risorse 

5 BRUNI VINCENZO 
Assistente 
Ammini-
strativo 

C 
Settore Amm./Servizio Gest. Ris. - Uff. Acc. 

Camp. 

6 PULLIA GIANLUCA 
Coadiuto-
re Ammi-
nistr. 

BS 
Settore Amm./ Serv. AA.GG. - Uff. Acc. 

Camp. 

7 MANCUSO CONCETTA 
Coll. San. 
Prof. Esp.  

DS Settore Tecnico/Servizio Suolo e Rifiuti 

8 
GIULIANO FRANCO 
DARIO 

Collab. 
Tecn. 
Prof.Esp. 

DS 
Sett. Tecnico/Servizio Suolo e Rifiuti/VIA - 

VAS 

9 
BORRELLO FORTUNA-
TO 

Coll. Tec. 
Prof.  

D Sett. Tecnico/Servizio Suolo e Rifiuti 

10 CAPONE PIETRO 
Assistente 
Tecnico 

C 
Settore Tecnico/Servizio Radiazioni e Rumo-

re 

11 OCELLO NICOLA A. 
Collab. 
Tecn. 
Prof. 

D Settore Tecnico/Servizio Aria 

12 GIANNINI GERARDO 

Tecn. del-
la Prev. 
negli 
Amb. e 
nei luoghi 
di lavoro 

D Settore Tecnico/Servizio Acque 

13 
DANIELE M. ANTONEL-
LA 

Coll. Tec. 
Prof.  

D Settore Tecnico/Servizio Acque 

14 SPANO' FELICE MARIA- 
Collab. 
Tecn. 
Prof. 

D Settore Tecnico/Servizio Acque 

15 DAVOLI MAURIZIO  
Operat. 
Tecn. 
Spec. 

BS Settore Tecnico/Servizio Acque 

16 
GIONFRIDDO FRANCE-
SCO  

Coll.Tec.P
rof.Esp. - 
Chimico 

DS Settore Tecnico/Serv. Lab.Chimico Toss. 

17 ALIA ANGELA 

Collab. 
Tecn. 
Prof. - 
Biologo 

D Sett.Tecnico/Servizio  Lab. Bionaturalistico 
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La carenza di personale non ha permesso l’attivazione dei seguenti servizi: 
1. Il Servizio Territoriale di Ispezione, Vigilanza e Controllo  

2. Il servizio Esterno Alimenti e Bevande 

3. Il Servizio Esterno Verifiche Impiantistiche 

Molti servizi attualmente sono costituiti con una sola unità: Laboratorio chimico, Labora-

torio bionaturalistico, Servizio Aria, Servizio Radiazione e Rumore. 

Per colmare il gap organizzativo sono stati costituiti Gruppi di Lavoro interdisciplinari: il 

Gruppo V.I.A. – V.A.S. – ).P.P.C. e il gruppo ǲAcque potabiliǳ, nato dall’esigenza di approfondire la problematica legata all’invaso Alaco. 
Il Direttore del Dipartimento è coadiuvato da uno Staff con funzioni amministrativo-

gestionali o con funzioni tecnico – scientifiche che garantisce i necessari collegamenti con i 

corrispondenti Settori e Servizi Centrali, costituito dal personale già operante in altri servizi 

del Dipartimento: 

1. Protezione e Prevenzione 

2. Educazione ambientale. 

3. Qualità e accreditamento 

4. U.R.E. e U.R.P. 

5. Sistemi informatici e privacy 

 

CONSUNTIVO 2015/16 L’attività annuale è dettata dalla programmazione e dagli obiettivi che vengono affidati all’Agenzia e che rispondono alle esigenze di monitoraggio e controllo regionali a cui si som-

mano le istanze che pervengono al Dipartimento da parte di istituzioni, enti o privati e che si 

concretizzano in attività di controllo o monitoraggio sul territorio (ispezioni, campionamenti, misureȌ e nell’analisi delle matrici campionate. Occorre dare atto alla capacità tecnica del personale che fa dell’Agenzia un punto di forza delle attività tecnico-scientifiche della Regione 

Calabria. In molte occasioni A.R.P.ACAL. si è distinta per la professionalità espressa nelle atti-

vità e in sede di convegni, corsi di formazione o eventi significativi.  Le amministrazioni locali si rivolgono con fiducia all’Agenzia riconoscendole il ruolo ter-zo di controllo del territorio. Anche il supporto tecnico offerto alle Forze dell’ordine e alle 
Procure che, con l’emanazione della L.͸ͺ/ʹͲͳͷ, vedono nell’Agenzia il punto di riferimento 
ambientale per le attività connesse alla repressione dei reati ambientali o alla loro prescri-

zione.  
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SINTESI DELLE ATTIVITÀ PER SERVIZI DIPARTI-

MENTALI 
SETTORE AMMINISTRATIVO  

• Servizio Affari e gestione del personale 

• Servizio Gestione Risorse 

 

Nel corso degli anni 2015-ʹͲͳ͸, il Dipartimento, nell’espletamento delle attività proprie 
del Settore Amministrativo (Servizio affari Generali e Personale – Servizio Gestione Risorse), 

ha applicato le procedure secondo le direttive impartite dalla Direzione Amministrativa dell’Agenzia, nel rispetto della normativa legislativa, contrattuale e regolamentare. Si è cerca-

to di promuovere, in collaborazione e a supporto della Direzione, procedure migliorative per 

la gestione delle attività dei servizi amministrativi e per la gestione del personale, promuo-

vendo trasparenza e tracciabilità, fronteggiando criticità, ricercando soluzioni organizzative 

alternative a determinazioni comportanti aggravio di spese per l’Agenzia, in ossequio ai prin-cipi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa e nel rispetto della nor-

mativa vigente. E’ stato promosso l’utilizzo delle più moderne tecnologie dell’informazione e della comu-

nicazione per migliorare la gestione dei dati ed il sistema di comunicazione con la Direzione 

Generale e Dipartimenti, cercando di favorire, altresì, un effettivo esercizio del diritto di ac-

cesso ai procedimenti e documenti amministrativi da parte dei soggetti interessati, in attua-

zione dei principi di efficacia, efficienza, economicità, imparzialità, trasparenza, semplifica-zione dell’azione amministrativa. 
 

 ATT)V)TA’ ʹͲͳͷ 
PRATICHE 

Proposte di Deliberazione    24  

Determine di liquidazione fatture 14  

Proposte di deliberazione reintegro fondo economale 1 

Proposte di deliberazione rendiconto fondo economale 2 

Disposizioni di servizio di natura organizzativa 30 circa 

Fatture 13 

Registrazione trasferte 601 

Buoni economali 22 
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 ATT)V)TA’ ʹͲͳ͸ 

 

PRATICHE 

Proposte di Deliberazione   65  

Determine di liquidazione fatture 18 

Proposte di determina reintegro fondo economale 1 

Proposte di determina rendiconto fondo economale 4 

Disposizioni di servizio di natura organizzativa 30 circa 

Fatture 17 

Registrazione trasferte 638 

Buoni economali 36 

 

 

 

SETTORE  TECNICO 

                        

Le attività tecnico-scientifiche vengono garantite dai servizi tematici e laboratoristici del 

Settore Tecnico, secondo le finalità e gli obiettivi del controllo previsti dalla normativa per 

ogni matrice che contribuiscono alla produzione del dato ambientale. 

Il dato ambientale è certificato dalla filiera che ne determina la sua produzione. Infatti le 

attività che Arpacal è chiamata ad effettuare sono: 

1. attività istituzionali che la normativa le assegna (controlli, monitoraggi, 

emissione di pareri) 

2. attività richieste dalle Amministrazioni pubbliche quale Ente tecnico di 

riferimento per l’attuazione di progetti e autorizzazioni che prevedono la 

validazione dell’Ente competente in materia ambientale  

3. Attività richieste Autorità Giudiziarie in tema di controllo degli illeciti che 

vengono perpetrati ai danni dell’ambiente.  Tutte queste attività prevedono che sia attivato un processo di ǲinputǳ che si concretizza 
quale assegnazione del procedimento ad una figura tecnica competente, che valuta e attiva i 

percorsi che permettono di concludere e definire il procedimento. 

In generale la fase di INPUT è determinata dalle seguenti voci: 

 Programmazione agenziale attività istruttorie tecniche connesse alle autorizzazioni nel-le materie di competenza nell’ambito di procedimenti amministrativi degli Enti Locali; 
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 analisi progettuali di supporto all’espletamento delle attribuzioni in tema di V)A, VAS, 
IPPC in collaborazione con le strutture della Direzione Centrale;  

 attuazione dei progetti di monitoraggi e gestione delle reti e delle stazioni; 

 attività di supporto e consulenza per la redazione di piani e programmi di sviluppo so-

stenibile; 

 attività di supporto e consulenza agli Enti Locali per lo svolgimento dei compiti di risa-

namento e tutela  ambientale; 

 attività di supporto tecnico alle AA.GG. in tema di repressione di illeciti ambientali 

(L.68/2015/) 

 collaborazione con il sistema agenziale ai fini della raccolta, organizzazione, elabora-

zione e validazione dei dati e delle informazioni nell’ambito del sistema informativo 
ambientale; 

 attività di proposta, supporto e consulenza in materia di danno ambientale per l’adozione di atti e ordinanze di competenza di altri Enti; 
 realizzazione di attività di ricerca, studi e informazione; 

 elaborazione di pareri tecnico scientifici e gestione degli esposti in collaborazione con i 

servizi territoriali; 

 supporto all’attività di educazione ambientale a favore di Enti Pubblici o Associazioni; 
 

 

Le attività specialistiche ( ispezione, prelievo di campioni, analisi, elaborazione e valuta-

zione degli esiti analitici e le relative comunicazioni di conformità/non conformità alle autori-tà competenti ȋProvincia, Regione, ASP, AA.GG.Ȍ definiscono la fase di ǲoutputǳ. 
Nel caso delle attività istituzionali, la fase di restituzione del dato (OUTPUT) si concretiz-za con l’elaborazione finale dei dati per il popolamento delle banche dati regionali o nazionali, 
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la trasmissione degli esiti e la pubblicazione sul sito dell’Agenzia sotto forma di Report tema-tici o comunicazioni d’interesse collettivo e costituiscono i dati ambientali utili alla messa a 

punto di interventi, programmi e progetti di risanamento o tutela ambientale o nella repres-

sione di reati ambientali. 

 

OUTPUT:         RESTITUZIONE DEL DATO AMBIENTALE 

  

 

       

 

SERVIZIO TEMATICO ACQUE  

 Le attività condotte nell’anno ʹͲͳ͸ dal personale del Servizio Tematico Acque sulla spe-cifica matrice, hanno mantenuto come per l’anno ʹͲͳͷ, quale obiettivo principe quello di re-

stituire una risposta di carattere ambientale alla richiesta del territorio, frutto ancora del re-

taggio storico sanitario e di una mancanza  di espressione regionale dei LEPTA. Esse hanno 

però comunque contribuito  pienamente al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Agenzia.  Sono difatti attività riconducibili a quelle di monitoraggio e di controllo ambien-

tale, di supporto alla prevenzione primaria e di informazione, per la gran parte ricadenti tra  

le attività istituzionali obbligatorie e le attività aggiuntive non programmate, quest’ultime svi-luppate quasi tutte per le Forze dell’ordine  e la Procura – Tribunale di Vibo Valentia (P.G.VV). 

Queste attività, unitamente a quelle istituzionali  non obbligatorie  ed  a quelle  conclusive  di 

perizia tecnico-scientifica, rappresentano in modo   dettagliato quello che è il processo di uti-

lità del dato ambientale, ovvero dalla sua produzione, alla successiva elaborazione, fino all’informazione all’utenza e/o al suo impiego ai fini programmatici della collettività.  Si po-



28 

 

trebbe riassumere dicendo che questo complesso procedimento nasce dall´attività/piano di 

campionamento quali-quantitativo delle acque secondo calendari pianificati o da emergenze 

ambientali  ed attraverso la valutazione del dato analitico (rapporto di prova emesso dai labo-

ratori ARPACAL) da parte del  tecnico specializzato (funzionario e/o dirigente),  porta  al suo 

utilizzo quale dato ambientale,  utile sia per la determinazione interna alla macrostruttura di-

partimentale che per quella  di pertinenza di altre attività programmatiche di altri pari Servizi   

nonché di ordine superiore,  quali DG e DS, anche Regionali (vedi Dipartimenti), oppure di at-

tività preventive e repressive  a supporto di altri ENTI.  Quasi di tutti i dati prodotti, oggi si 

redigono i report tematici consuntivi annuali dell’attività, questi hanno consentito un’espressione immediata ed esterna dell’Agenzia ai portatori di interesse.  

 

tipologia servizi erogati (es. sopralluogo, pa-
rere, giudizio, ecc 

anno 2016 anno 2015 

numero interventi numero interventi 

Sopralluogo AIA 0 0 

Sopralluogo (vedi nota) 0 2 

Sopralluogo con campionamento (vedi nota) 15 5 

Sopralluogo (vedi nota) 17 40 

Sopralluogo con campionamento (vedi nota) 77 86 

monitoraggio acque di balneazione 405  (con alghe) 438 (con alghe ed emergenze) 

pareri / relazioni 7 6 

pareri AIA-VIA-VAS 0 1 

giudizi su RDP 60 40 

Altro (es.attività conclusiva PG - attività di 

chiarimenti/informativa ENTI-preventivi) 
29 56 

 Tutte le attività sviluppate  dal Servizio necessitano dell’applicazione di procedure tecni-

co-amministrative che impegnano uomini- giorno e che raggruppano quanto utile al loro 

completo svolgimento. Esse vanno dall’aggiornamento costante, alla preparazione ammini-strativa e tecnica  propedeutica l’attività. 

http://www.arpa.emr.it/documenti.asp?parolachiave=report&materia=2&cerca=si&idlivello=112
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Si presentano  molto più  in generale, alcune importanti criticità organizzative legate alla 

carenza delle risorse (vedi situazione laboratoristica e Servizi esterni). 

 

 

 

 

matrice anno 2016 anno 2016 anno 2015 

  
numero totale 

campioni prele-
vati 

numero campioni 
non conformi 

numero totale 
campioni prele-

vati 

acque reflue 62 24 
 

acque superficiali(Emergenze / PTA) 17 
non conteggiato 

nel servizio  

acque di balneazione( D.Lgs. 116-2008 / 
Alghe/Emergenze / Fuori rete monitorag-
gio) 

420 10 438 

acque sotterranee(Minerali / Privati / PTA) 6 1 5 

altro(bollo CE) 2 0 0 

 * due operatori 

 

Sopralluogo con altri servizi 53 

    
3 collaboratori tecnici  ( 1 operatore tec. spec.affidato al Servizio) 

 

 

CONT RO LLI  AMBI ENTALI  2016 

 

Sono stati eseguiti  i controlli sugli impianti di depurazione ricadenti nel territorio di 

competenza. Più precisamente in numero totale di 21, tra depuratori pubblici e quelli a servi-

zio di attività produttive. 

Altri controlli sugli scarichi idrici  sono stati effettuati anche al fine della verifica dell’impatto sul corpo idrico ricettore e sono derivati per la gran parte da attività di indagine 
e  da quella amministrativa ai fini autorizzativi, in totale  per un numero di 62 verifiche di sca-richi e liquami. (a rivestito particolare interesse l’attività di indagine, quale ausilio alla P.G., condotta dal Servizio per conto dell’Autorità Giudiziaria – Tribunale di Vibo Valentia ed in 

collaborazione al progetto interforze ǲMarechiaro ʹͲͳ͸ǳ, guidato dalla Capitaneria di Porto e 
la Guardia di Finanza di Vibo Valentia. Sono  stati eseguiti 10 interventi complessi. I numerosi 
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provvedimenti sanzionatori  scaturiti sono rimasti in carico alla P.G. titolare dell’indagine, l’ 
ARPACAL ha provveduto alla  tempestiva trasmissione degli atti.  E’ stato eseguito  un solo atto di asseverazione per l’ufficio –Procura VV su un’attività 
complessa di controllo su un opificio. 

 

MONITOR AG GI  AMBI EN TAL I  2016 

 

In riferimento ai corsi d'acqua superficiali, in considerazione del fatto che fino a giugno 

2016 era stata programmata, ma non  al tempo attuabile (problematiche laboratoristiche) l’attività di  validazione e verifica dei dati di campionamento e delle analisi del monitoraggio per la revisione del P.T.A. della Regione Calabria, l’attività di verifica sulle acque superficiali è 
riconducibile esclusivamente a quella di tipo emergenziale  ed è pari a 17  interventi. La scelta 

di lasciarla nella presente relazione, inquadrata  nella categoria monitoraggi è perché stori-camente  essa nasce dall’attività di monitoraggio degli emissari costieri ed  è comunque indi-

cativa delle eventuali modifiche naturali. Nello specifico, sono stati effettuati i campionamenti 

e le analisi per la verifica chimico-fisica e batteriologica  dello stato del corpo idrico oggetto della valutazione, con particolar riguardo all’apporto di questo sulle acque di balneazione ed all’influenza legata a probabili scarichi. 
Per tutte le attività sopra indicate sono state  eseguite puntualmente misure in campo con  l’utilizzo strumentazione portatile. 
 

SUPPO RTO  ALLA PR EV ENZ ION E P RI MARI A 2016 

 

Al fine dello sviluppo di attività di supporto alla valutazione sanitaria sono stati eseguiti 

405 campionamenti ed analisi per la sorveglianza sanitaria sulle acque di balneazione, di que-

sti in numero di 17 per il monitoraggio di sorveglianza algale, al solo fine della ricerca delle 

microalghe potenzialmente tossiche;  2 acque  destinate al consumo umano per attività istrut-

toria; 4 acque minerali alla fonte di approvvigionamento; 2 acque sotterranee da destinare all’uso umano. Per tutte le attività sopra indicate sono state  eseguite puntualmente misure in campo con  l’utilizzo strumentazione portatile. 
Altre attività – informazione e formazione ambientale 2016 )l Servizio Tematico Acque del DAP VV, nel corso dell’anno ʹͲͳ͸ ha   supportato altri 

Servizi per attività istituzionali in numero di  53 interventi. 

  Diverse giornate hanno visto  soggetti attivi per  le attività di formazione e di educazio-

ne ambientale, alcuni funzionari del Servizio. 
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SERVIZIO TEMATICO ARIA  

 

Controlli su aziende ad impatto ambientale rilevante (IPPC) 

In entrambi gli anni sono state effettuate due attività di controllo annuale sui due 

impianti della nostra provincia soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA): una 

piattaforma consortile depurativa e un impianto di produzione compost da rifiuti. 

 

Controlli integrati su altri impianti 

Sono stati controllati tre impianti nel 2015 e due nel 2016, effettuando rispettivamente 

sei e due controlli integrati, congiuntamente agli altri servizi tematici di questo Dipartimento. 

 

Siti contaminati controllati 

Sono stati controllati quattro siti contaminati nel 2015 e due nel 2016, con l'effettuazione 

di altrettanti controlli, su richiesta di altri Enti e/o Istituzioni. Alcuni di questi controlli sono 

stati effettuati con altri servizi tematici. 

 

Controlli analitici - Emissioni in Atmosfera 

Sono state svolte cinque attività di controllo nel 2015 e quattro nel 2016, relativamente 

ad emissioni diffuse in atmosfera. Di queste una si riferiva ad emissioni in centro urbano 

dovute ad attività artigianali e traffico, le altre sono relative alla movimentazione di materiali 

sfusi in ambito portuale. I monitoraggi sono stati effettuati con l’ausilio di un campionatore 
portatile ad alto volume con il quale sono stati prelevati campioni su filtro per la rilevazione 

delle polveri sottili (PM 10), con metodo gravimetrico. 

  

Qualità dell’ Aria con campagne di rilevamento 

Nel 2015 è stata svolta una campagna di monitoraggio della Qualità dell'Aria nel Comune 

di Vibo Marina con l'utilizzo del laboratorio mobile, con la raccolta di 92 campioni di PM10 su 

filtro solo in questa campagna.  

Le altre campagne svolte ed i campioni analizzati di riferiscono al monitoraggio della 

qualità dell'aria nel comune capoluogo, effettuato con le due stazioni fisse rimesse in funzione 

proprio nel 2015. Tutti i campioni di PM10 su filtro sono stati trasmessi al laboratorio 

chimico del DAP Reggio Calabria, per la determinazione di IPA e metalli pesanti. 
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Istruttorie e pareri per commissioni varie 

Sono state effettuate tre istruttorie tecniche nel 2015 per il rilascio di altrettanti pareri e 

cinque nel 2016, nell'ambito di Conferenza di Servizi per commissioni varie (quattro per au-

torizzazione alle emissioni ed una per un piano di emergenza). 

 

Studi e reporting ambientali 

Sono stati elaborati due report in entrambi gli anni di riferimento: nel 2015 uno sulla 

campagna di monitoraggio della Qualità dell'Aria con laboratorio mobile ed uno sui monito-

raggi svolti durante le attività di movimentazione di materiale polverulento in ambito portua-

le; nel 2016 entrambi i report sono stati riferiti ad attività di monitoraggio della qualità 

dell'aria.  

 

ATTIVITA’ 
Servizio Tematico Aria 

RISULTATO 

2015 

RISULTATO 

2016 

Controlli su Aziende ad Impatto Ambientale 

Rilevante (IPPC) 

Aziende controllate 

2 2 

Controlli su Aziende ad Impatto Ambientale 

Rilevante (IPPC) 

Controlli effettuati 

2 2 

Controlli integrati su altri impianti 

Aziende controllate 
3 2 

Controlli integrati su altri impianti 

Controlli effettuati 
6 2 

Siti contaminati 

Controllati 
4 2 

Siti contaminati 

Controlli effettuati 
4 2 

Controlli analitici – Emissioni in atmosfera 

Polveri sottili e C.O.V. 
5 4 Qualità dell’aria con campagne rilevamento 

Sopralluoghi e/o ispezioni 
22 18 Qualità dell’aria con campagne rilevamento 

Campioni analizzati e/o altre misure 
706 576 

Istruttorie pareri e preventivi 

Per Commissioni varie (V.I.A. – C.T.R.A.) 
3 5 

Studi e reporting ambientali 2 2 
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SERVIZIO TEMATICO RADIAZIONI E RUMORE  

 

Il servizio opera in tutto il territorio della Provincia di Vibo Valentia, collaborando, su 

autorizzazione della Direzione Scientifica, a supporto degli altri Dipartimenti ARPACal. 

 Il Servizio opera in piena autonomia principalmente sulle seguenti tematiche: 

 

Radiazioni non ionizzanti: 

Verifica dei livelli  di conformità energetica per le sorgenti a frequenza di rete (50Hz),  

per come previsto dal DPCM 8 luglio 2003 (G.U. n. 200 del 29-8-2003); 

Verifica dei livelli  di conformità energetica per le sorgenti a frequenza comprese tra 100 

kHz e 300 Ghz,  per come previsto dal DPCM 8 luglio 2003 (G.U. n. 199 del 28-8-2003); 

Principalmente il servizio svolge misure in banda larga per le SRB (stazioni radio base) 

per la valutazione del livello energetico di conformità. 

Nel corso del 2015 il personale preposto, in piena autonomia ed in collaborazione con le 

autorità comunali ha svolto nella provincia di Vibo Valentia il monitoraggio di 20 siti, posti principalmente nell'area urbana del Comune di Vibo Valentia ȋsoprattutto nella zona ǲCroce di Niveraǳ- ǲCastelloȌ e lungo la fascia costiera, effettuando misure in ͳͳͲ postazioni di 
prossimità verificando il livello di conformità per diverse sorgenti di CEM. In particolare sono 

stati accertati 10 punti fuori soglia (con valore superiore ai 4 V/m) ed 4 punti con valore 

superiore ai 6 V/m. Parte di tali rilievi, successivi a misurazioni effettuate nel corso del 2015 

hanno innescato una procedura di riduzione a conformità tutt'ora in atto. Inoltre sono state 

effettuate 44 misure su ELF derivanti da sorgenti in bassa frequenza, principalmente nel 

Comune dio Rombiolo a seguito dell'accordo sul monitoraggio delle diverse matrici 

ambientali ed epidemiologico. 

 

Rumore 

Valutazione di inquinamento acustico di tipo ambientale relativi a: 

Discoteche e locali di intrattenimento lungo la costa  soprattutto nel periodo estivo 

(Tropea, Vibo Marina, Pizzo); Apparati di climatizzazione o refrigerazione soprattutto nel 

comune di Vibo Valentia, Nicotera, Ricadi; Attività sportive e ricreative su richiesta 

dell'Autorità di Pubblica Sicurezza; Attività di tipo industriali/artigianali ad esempio: 

falegnamerie, oleifici, panifici, carrozzerie, marmerie, ecc.. 

Durante tutto il 2015 in particolare sono state effettuate valutazioni previsionali di 

impatto acustico con particolare riferimento alle medie e grandi imprese presenti soprattutto 

nell'area industriale di Porto Salvo, per  l'individuazione delle sorgenti antropiche 
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maggiormente disturbanti. 

Per la tematica rumore ambientale è stata svolta attività di supporto al DAP di Catanzaro 

per attività condotte di concerto con l'A.G. ed inoltre il personale del servizio ha partecipato, con proprio parere motivato, alle ǲcommissioni di vigilanza di pubblico spettacoloǳ, nel 
periodo estivo, per la regolamentazione delle attività di intrattenimento musicale, tenute in 

diversi comuni della fascia ionica catanzarese. 

Inoltre nel corso del 2015 è continuata l'attività di collaborazione con il nucleo 

interdisciplinare dipartimentale, al quale il personale del Servizio opera fattivamente sia sulla 

tematica Rumore che CEM. 

Controlli ambientali 

Nei controlli ambientali è stato monitorato l'impatto acustico generato da un depuratore 

di Porto Salvo sottoposto a procedura AIA. Come attività di controllo ambientale sono stati 

valutati 78 punti di misura relativamente alla valutazione dei limiti di conformità delle 

sorgenti CEM e 20 valutazioni di rumore relativamente ad immissioni di impianti produttivi. 

Monitoraggi ambientali 

Per come previsto dalla normativa vigente e dalla legge istitutiva di ARPACal nel corso 

del 2015 per i Campi Elettromagnetici, sono stati eseguiti 20 monitoraggi ambientali 

riguardanti la valutazione dei limiti di conformità dei livelli di campo elettrico e/o magnetico 

mentre per il rumore ambientale sono stati eseguiti 18 monitoraggi rivolti soprattutto al 

controllo delle attività produttive su esposti o direttamente interessati dalle forze dell'ordine. 

Attività analitiche 

Come attività analitica non si può parlare di analisi su campioni in quanto la matrice monitorata rumore o campi elettromagnetici non è quantificabile a ǲpesoǳ ma soltanto 
strumentalmente. L' attività analitica, intesa come monitoraggio strumentale su postazioni 

ritenute utili ai fini dei monitoraggi ambientali, ha riguardato 154 punti per il monitoraggio 

dei campi elettromagnetici, sia in bassa che alta frequenza, e 61 per il rumore. 

Altre attività 

Nelle altre attività sono da intendersi la formulazione di 2 pareri per A.U. su tematiche 

inerenti energie alternative, e lo studio di altri 10 pareri per A.U. in corso di definizione al 

Dipartimento Attività Produttive della Regione Calabria. Nel corso del 2015 non è stato 

possibile formulare altri 4 pareri in quanto le società proponenti hanno interrotto l'iter 

autorizzativo degli impianti che non sono pertanto arrivati alla conferenza dei servizi. 

Su indicazione del Direttore Scientifico, il personale del Servizio è stato impegnato nel 

periodo Gennaio-Dicembre 2015 direttamente presso la sede centrale ARPACal per svolgere 

attività progettuale per la riorganizzazione funzionale di alcuni immobili di proprietà 

ARPACal e da aprile 2015 per la partecipazione all'Ufficio della Direzioni dei Lavori per le 
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attività relative ai lavori di realizzazione dell'impianto fotovoltaico a servizio della sede 

Centrale e del DAP di Catanzaro. 

 Numerosi interventi (circa 15) sono stati effettuati a supporto del nucleo 

interdisciplinare dipartimentale sulle tematiche: Aria, Suolo e Rifiuti, Amianto. 

Il Servizio inoltre supporta il Laboratorio Fisico di Catanzaro per l'espletamento di 

misure di Radiazioni Ionizzanti sia campali che a lungo periodo (compreso il posizionamento 

dei dosimetri per il monitoraggio del gas radon) sull'intero territorio della Provincia di Vibo 

Valentia. 

Sono in corso altre attività a supporto dell'Autorità Giudiziaria e coperte da segreto 

istruttorio. 

 

AT T IV I TA ’  2016  SER V I Z IO R AD I AZ IO NE E  R U MOR E  

 

tipologia servizi erogati (es. sopralluogo, parere, giudizio, 
ecc) 

numero 
interventi  

Pronunciamenti tecnici per l'installazione/modifica di impianti 
radioemissivi (solo pratica) 0 

Pronunciamenti tecnici per l'installazione/modifica di impianti 
radioemissivi (con sopralluogo) 1 

Pronunciamenti tecnici per fonti rinnovabili 0 

Nulla Osta di Impatto Acustico (con misure di campo) 3 

Controllo sulle sorgenti di produzione di energia elettromagne-
tica non ionizzante (con misure di campo) 26 

Riduzioni a conformità (con misure di campo) 1 

Controlli a seguito di esposti per sorgenti di produzione di 
energia elettromagnetica non ionizzante (con misure di campo) 12 

Controlli a seguito di esposti per rumore (con misure di cam-
po) 9 

Monitoraggi ambientali (con centraline di monitoraggio (RF o 
ELF) e laboratorio mobile per l'inquinamento acustico 5 

Altro   
Attività di  supporto al lab. Fisico E.Majorana del DAP di Catan-
zaro per il posizionamento dosimetri gas radon nei comuni del-
la Provincia di Vibo Valentia aderenti al progetto INAIL-
ARPACAL 23 
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impianti controllati **numero 

impianti RF 

Impianti SRB (stazioni radio base per Telefonia Cellulare) 26 

Impianti Radio (FM) 10 

Impianti TV (trasmettitori VHF) 6 

Impianti TV (trasmettitori UHF) 6 

Impianti WI-MAX   

Impianti LAN-Wireless   

Stazioni di terra satellitari (VSAT), marittime globali, sistemi 

di sicurezza e di protezione (GMDSS) 1 

Sistemi Radar   

Indagine suppletiva su Impianti ma con ricerca frequenze su 

narrow band (banda stretta)   

impianti ELF 

Elettrodotti (o parti) 6 

Impianti per produzione energia da fonte eolica 0 

Impianti per produzione energia da fonte fotovoltaica 1 

indagini acustiche 

Siti con presunto inquinamento acustico 15 

Siti per rilascio nulla osta impatto acu-

stico     3 

 **numero di impianti controllati nel periodo di riferimento indipendentemente 

dalla frequenza di controllo   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   37 

 

SERVIZIO TEMATICO SUOLO E RIFIUTI  

 

Il Servizio Suolo e Rifiuti dipartimentale è stato impegnato in numerose attività di carat-

terizzazione dei rifiuti e dei siti inquinati. 

Attività Istituzionali obbligatorie: 

 partecipazione al Gruppo di Lavoro dipartimentale VIA-VAS-IPPC- Aut.Unica per formula-

zione parere di competenza  ai sensi art.36, c4, lett.c Dlgs 152/2006 e s.m.i. 

 attività di controllo ai sensi art.101 D.Lgs. 152/2006  di aziende zootecniche nei comuni 

della Provincia di Vibo Valentia. 

 attività di controllo nell'ambito del D.G.R. 17/2006  di frantoi nei comuni della Provincia  di 

Vibo Valentia. 

 Attività istruttoria per formulazione pareri di competenza in ambito partecipazione Con-

ferenza dei Servizi per rilascio parere di competenza. 

 attività di ausilio tecnico in intervento nell’ambito di attività di indagini a supporto forze 
di Pubblica Sicurezza (N.O.E.-CC-GdiF- Cap.di Porto-Polizia di Stato); relative a procedi-

menti penali in applicazione della Legge 68/2015. 

 Attività di monitoraggio acque sotterranee. 

 Attività istruttoria per partecipazione Conferenza dei Servizi organizzate dai Comuni nell’ambito di rilascio pareri siti contaminati da bonificare. 
 Attività misure rumore, misure elettromagnetiche e interventi per rilievi amianto con pre-

lievo di campioni, con presumibile presenza di fibre di amianto, da avviare a successiva 

analisi di laboratorio. 

 Attività di sopralluogo e campionamento per discariche abusive e abbandono rifiuti. 

 Attività di sopralluogo e prelevamento campioni per rimozione serbatoi di benzina pres-

so alcuni punti vendita carburante e relativa attività di controllo-ispezione-

campionamento dei pozzi piezometrici così come stabilito dai protocolli di monitoraggio. 
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ATTIVITA’ RISULTATO 
2015 

RISULTATO 
2016 

Controlli su Aziende ad Impatto Ambientale Ri-
levante (IPPC) Aziende controllate 

0 0 

Controlli su Aziende ad Impatto Ambientale Ri-
levante (IPPC) 
Controlli effettuati 

0 0 

Controlli integrati su altri impianti 
Aziende controllate 

21 26 

Controlli integrati su altri impianti 
Controlli effettuati 

21 26 

Controlli su altre fonti di pressione 
Depuratori controllati 

0 0 

Controlli su altre fonti di pressione 
Controlli effettuati 

0 0 

Controlli su altre fonti di pressione 
Discariche controllate 

8 12 

Controlli su altre fonti di pressione - Discariche 
Controlli effettuati 

8 12 

Siti contaminati 
Controllati 

41 50 

Siti contaminati 
Controlli effettuati 

41 50 

Controlli analitici 
Campioni su scarichi e liquami 

1 2 

Siti contaminati 
Campioni analizzati su amianto e acque da poz-
zi piezometrici 

58 66 

Suolo – al di fuori del controllo dei siti inquinati 
e delle bonifiche 

10 10 

Suolo – al di fuori del controllo dei siti inquinati 
e delle bonifiche 
Campioni analizzati e/o altre misure 

10 59 

Emergenze ambientali 
Interventi 

2 0 

Istruttorie pareri e preventivi 
Per Commissioni varie (V.I.A. – C.T.R.A.) 

20 35 

Attività di Polizia Giudiziaria 
Indagini delegate 

12 22 

 

Attività aggiuntive: 

 

-  Partecipazione a corsi obbligatori. 
- Attività di Prelievo campioni terreni e sedimenti per analisi ai fini di ripascimento ma-

rino. 
- Attività di educazione ambientale. 
- Partecipazione ad attività di gruppo interdipliscinare. 
- Testimonianze in tribunale a seguito attività ispettiva pregressa. 
- Attività di consegna campioni presso rete laboratoriale agenziale. 
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SERVIZI LABORATORISTICI  

 L’attività analitica riguarda soprattutto il controllo delle acque potabili effettuato dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia e alcune attività analitiche a supporto dei 
servizi del Dipartimento. Nonostante le limitazioni dovute alla carenza di risorse umane e strumentali si è riusciti a fornire un notevole supporto alle attività di competenza dell’ASP 
per quanto riguarda il controllo della qualità delle acque destinate al consumo umano. 

 

LABORATORIO  CHIMICO 

 

AT T IV I TÀ ANA LI T ICA A  S U P P OR TO D E L L ’ASP  

 

I campioni di acqua potabile analizzati presso il Laboratorio Chimico Dipartimentale, so-no stati prelevati, a cura dell’ASP, presso i serbatoi e le fontane pubbliche localizzate nella 
Provincia di Vibo Valentia.  

Nel biennio 2015-2016 sono stati analizzati, in totale, 1.061 campioni di acqua potabile 

sui quali sono stati determinati 16.947 parametri analitici. 

La distribuzione del carico analitico in funzione del tempo (mesi) è riportata nel seguen-

te grafico: 

 

 

* Dal 15 giugno al 14 settembre 2016 le attività del laboratorio sono state interrotte per 

il guasto al computer e allo strumento della linea analitica degli anioni e dei cationi. 
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Su detti campioni sono stati eseguiti n° 196 controlli di verifica e n°864 controlli di rou-

tine. Sono risultati n° 83 parametri non conformi rispetto al D.Lgs 31/2001 e smi, per i quali 

sono state emesse n° 40 comunicazioni di non conformità.  

Nella tabella seguente sono elencati i parametri non conformi rilevati: 

 

Parametro non conforme Campioni non conformi 

Concentrazione ioni 

idrogeno 27 

Colore 12 

Torbidità 25 

Cloruri 3 

Nitrati 3 

Nitriti 1 

Ferro 12 

TOTALE 83 

 

Tutta la documentazione cartacea (verbali e rapporti di prova) è archiviata, in copia digi-

talizzata, presso un server di specifico utilizzo dei servizi laboratoristici (SERVERLAB). 

La memorizzazione dei dati caratteristici di ogni campione (Comune, luogo, prelevatore 

data di accettazione ecc. ecc.) in un foglio Excel ha premesso elaborare i dati statistici con par-

ticolare riferimento al calcolo dei tempi di risposta. 

 

PR OV E I NT ER LA BOR A TO R I O  

 

Il Laboratorio ha regolarmente partecipato alle prove interlaboratorio denominate CIAC 

(Componente inorganica delle acque) con i seguenti risultati: 

 

 CIAC 3 (Aprile 2015): 1 attention (Calcio), 1 attention (Magnesio), 1 attention (Durez-

za), 1 attention (Nitrati) 

 CIAC 4 (Novembre 2015): 1 attention (Ammonio) 

 CIAC 5 (Aprile 2016): 1 warning (ferro) e 1 attention (nitrati) 

 CIAC 6 (Novembre 2016): nessuna segnalazione con scostamento 0 dal valore teori-

co per pH e Bromuri 
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)l risultato dell’ultima prova interlaboratorio dimostra che le azioni correttive intraprese 
nel tempo si sono dimostrate efficaci. 

A proposito della prova CIAC 3 il Laboratorio ha inviato una segnalazione di incongruen-

za nel rapporto di prova CIAC 3 del 9/6/2015, riscontrata dal Responsabile dott. Fausto Alava 

con nota del 24/9/2015, con  ringraziamenti per la segnalazione e conseguente emissione di 

un Supplemento del Rapporto di prova CIAC 3 del 24/09/2015. 

 

AT T IV I TÀ D I  SU P P OR TO AL  S I ST EMA QU A L IT À AGEN ZIA LE  E’ stata regolarmente svolta tutta l’attività di verifica e controllo per il rispetto delle pro-cedure adottate nell’ambito del Sistema per la Gestione della Qualità. Si è provveduto all’aggiornamento dei moduli e alla distribuzione di documenti aggiornati provenienti dagli 

altri dipartimenti.  

 

AT T IV I TÀ AGG IU N TI V E :  

 Partecipazione a corsi di aggiornamento professionale obbligatori e facoltativi. 

 Partecipazione al Gruppo di Lavoro per la redazione delle ǲLinee guida per le attività dei servizi laboratoristici dell’ Arpacalǳ. 

 Partecipazione al gruppo di Lavoro per la realizzazione di un LIMS open source 

 Attività di educazione ambientale. 

 Maggio 2015. Stage per studenti spagnoli del centro di formazione professionale 

EFA ELSOTO. 

 Dicembre 2015. Ministage per studenti della scuola Media di Drapia (VV) 

 Marzo ʹͲͳ͸: Tropea. Evento divulgativo nell’ambito della ǲGiornata Mondiale dell'Acquaǳ svolto in collaborazione con il Club Unesco "Costa degli Dei". 

 Aprile 2016: Lamezia Terme, Istituto Tecnico per Geometri. Giornata formativa sulla tematica ǲAcqua una risorsa da valorizzareǳ. 
 Maggio 2016: Vibo Marina, Lido Proserpina. Lezione sul campo dedicata alle 

problematiche della qualità delle acque destinate alla balneazione. 

 Testimonianze in tribunale a seguito attività analitica pregressa. 

 

 

 

 

 

http://www.arpacal.it/index.php/arpacal/attivita/comunicazione/comunicati/636-giornata-mondiale-dell-acqua-iniziativa-arpacal-e-club-unesco-a-tropea
http://www.arpacal.it/index.php/arpacal/attivita/comunicazione/comunicati/636-giornata-mondiale-dell-acqua-iniziativa-arpacal-e-club-unesco-a-tropea
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LABORATORIO  BIONATURALISTICO   

 

Nell'anno 2015 il laboratorio bionaturalistico di Vibo Valentia ha analizzato 2118 

parametri microbiologici su un totale di 952 campioni, così ripartiti per matrice: 

 621 acque destinate al consumo umano (513 routine e 108 verifiche) 

 317 acque di mare 

 12 acque superficiali 

 2 scarichi 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Come è possibile osservare anche dalla fig.8, nel 2015 la parte preponderante delle 

analisi ha riguardato le acque destinate al consumo umano con 621 campioni analizzati (ossia 

il 65,2% del totale) seguite dalle acque di mare (33,3%), acque superficiali (1,3%) e acque 

reflue (0,2%). 

Come già accaduto nell'anno 2014, l'esiguo numero di campioni di acque reflue è stato 

dovuto all'impossibilità da parte del laboratorio chimico di poter eseguire il COD e BOD, 

pertanto le analisi delle acque di scarico della provincia di Vibo Valentia sono state 

interamente affidate ai laboratori degli altri Dipartimenti. 

 

FIGURA 8.  CAMPIONI ANALIZZATI ANNO 2015 
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FIGURA 9. CAMPIONI CONFORMI E NON CONFORMI 

Per quanto riguarda le acque destinate al consumo umano, il 67,6% (420 campioni) , dei 

621 campioni analizzati è risultato conforme ai parametri previsti dal D.Lgs 31/2001 e il 

32,4% non conforme (201 campioni) (Fig.9) 

 

 

FIGURA 10. PERCENTUALE DI NON CONFORMITÀ 

 

Le non conformità sono state registrate su 44 dei 50 Comuni della provincia di Vibo 

Valentia e di queste il 67,7% (136 campioni) ha riguardato il solo parametro indicatore ǲColiformi a ͵͹°Cǳ; nel ʹͺ,Ͷ% ȋͷ͹ campioni in ʹͷ ComuniȌ è stata invece riscontrata anche la 
presenza del parametro Escherichia coli, nel 2,5% (5 campioni) la contemporanea presenza 

di Coliformi, Escherichia coli ed Enterococchi intestinali (Comuni di Acquaro, Arena, 

Nardodipace e Polia)  nell'1% (2 campioni) la presenza di Coliformi a 37°C ed Enterococchi 

intestinali (Comuni di Acquaro e Serra S.Bruno) e nello 0,1%  (1 campione) la sola presenza 

di Enterococchi intestinali (Comune di Monterosso).(Fig.10) 
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Il personale del  laboratorio bionaturalistico ha partecipato, come ogni anno, alle prove 

interlaboratorio UNICHIM per le acque destinate al consumo umano e per quelle a diversa 

destinazione d'uso, ottenendo ottimi risultati in entrambe le sessioni di prova. 

Inoltre è stato impegnato in varie attività di formazione a studenti di scuole secondarie 

di primo e secondo grado. In particolare, nel mese di Maggio, nell'ambito del progetto europeo ǲErasmus plusǳ sono stati ospitati per una giornata di formazione un gruppo di studenti spagnoli, accompagnati da personale dell'ente di formazione e istruzione ǲGiovani per l'Europaǳ con sede a Nicotera. Agli studenti sono state illustrate le varie attività svolte 
dalla nostra Agenzia ed in particolare, per quanto riguarda il laboratorio bionaturalistico 

sono state mostrate le varie tecniche per l'esecuzione di analisi microbiologiche su campioni 

di acqua (metodo delle membrane filtranti, MPN ed inclusione) ed è stata anche simulata 

l'analisi di un campione di acqua destinata al consumo umano sia con il metodo delle 

membrane filtranti che con il metodo del Colilert. Nell'ambito del progetto didattico denominato ǲConoscenza dell'Arpacal e delle sue attività sul territorioǳ sono stati ospitati, per una giornata di formazione, gli alunni della 
classe terza D della scuola media di Drapia. Dopo aver illustrato la struttura organizzativa 

dell'Agenzia e di tutte le attività svolte a tutela e salvaguardia del territorio, gli studenti sono 

stati suddivisi in due gruppi che si sono alternati nel seguire i moduli didattici appositamente 

predisposti dai vari Servizi dipartimentali. E’ stato predisposto un piccolo laboratorio 
didattico per una dimostrazione pratica delle tecniche di analisi microbiologiche su campioni 

di acqua destinata al consumo umano. 

Nell'anno 2016 sono stati analizzati 2468 parametri microbiologici su un totale di 1020 

campioni così suddivisi per matrice:    

 688 acque destinate al consumo umano (di cui 462 routine e 226 verifiche) 

 320 acque di mare 

 12 acque superficiali 

 

FIGURA 11.  CAMPIONI ANALIZZATI -  ANNO 2016 
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Come è possibile osservare nella fig.11 anche nel 2016 la parte preponderante delle 

analisi ha riguardato le acque destinate al consumo umano (67,4%)  seguite dalle acque di 

mare (31,4%) e superficiali (1,2%).Per quanto riguarda le acque destinate al consumo 

umano, dei 688 campioni analizzati il 79,4% dei campioni è risultato conforme al D.lgs per i 

parametri microbiologici ed il restante 20,6% non conforme (142 su 688 campioni totali) 

(Fig. 12). 

In particolare le 142 non conformità sono state registrate in 32 dei 50 Comuni della 

provincia di Vibo Valentia e di queste 112 hanno riguardato fontanine pubbliche (ossia il 

24,2% delle analisi di routine) mentre le restanti 30 sono state registrate sui serbatoi 

comunali (ossia 13,3% delle analisi di verifica).   

Dei 142 campioni non conformi, in 106 (il 74,6%) è stata rilevata la presenza del solo parametro indicatore ǲColiformi a ͵͹°ǳ,  in ʹͺ ȋͳͻ,͹ʹ%Ȍ, oltre ai Coliformi a ͵͹°C è stata riscontrata anche la presenza del parametro microbiologico ǲEscherichia coliǳ, in Ͷ campioni i 
Coliformi a 37°C ed Enterococchi intestinali e in altri 4 campioni la contemporanea presenza 

di Coliformi a 37°C, Escherichia coli ed Enterococchi intestinali.(fig.13) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
FIGURA 12.PERCENTUALE DI NON C ONFORMITÀ RISCONTRAT E 

 

FIGURA 13.  PARAMETRI MICROBIOLOGICI NON CONFORMI-ANNO 2016 
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Anche nel 2016 il laboratorio bionaturalistico ha partecipato alle prove interlaboratorio 

UNICHIM per le acque destinate al consumo umano e per quelle a diversa destinazione d'uso, 

ottenendo ottimi risultati in entrambe le sessioni di prova previste. 

Il personale è stato impegnato in varie attività di formazione a studenti delle scuole. In 

particolare, in occasione della ǲGiornata Mondiale dell'Acquaǳ del ʹʹ Marzo, il laboratorio bionaturalistico di Vibo Valentia ha collaborato all'iniziativa promossa dal Club Unesco ǲCosta degli Deiǳ di Tropea avente come tema ǲSorella Acqua-Sviluppo Sostenibileǳ. Nell'ambito di 

questa iniziativa, nella giornata del 18 Marzo 2016, infatti, il personale del laboratorio 

bionaturalistico ha incontrato gli alunni delle scuole medie dell'Istituto Statale ComprensivoǲDon F. Mottolaǳ di Tropea presentando una relazione dal titolo ǲAcqua: una risorsa preziosa da tutelareǳ in cui, dopo aver illustrato l'importanza vitale dell'elemento 
acqua nei sistemi biologici e nell'ambiente, sono state affrontate le problematiche relative 

all'inquinamento e alla cattiva gestione delle risorse idriche e sono state illustrate tutte le 

attività che la nostra Agenzia compie per la tutela e il controllo della qualità delle acque sul 

nostro territorio. 

Nel mese di Aprile infine, su iniziativa del Dirigente scolastico dell'Istituto Tecnico per 

Geometri di Lamezia Terme, il personale del laboratorio ha incontrato gli alunni delle seconde classi nell’Aula Magna dello stesso )stituto per una giornata di studio e di approfondimento sulla tematica ǲAcqua, una risorsa da valorizzare e da tutelareǳ. 
 

 

 

 ATTIVITÀ VIA  –  VAS  –  AIA 

 

Visite ordinarie AIA 

 

   Durante l’anno ʹͲͳ͸ per come richiesto dal Piano controlli regionale, sono state avviate 
le visite di controllo ordinario AIA presso i 2 impianti presenti in Provincia, ECOCALL e 

Piattaforma Depurativa Portosalvo; le visite si sono protratte su più giornate, anche in 

relazione alle altre molte attività attività di competenza del Servizio. Non sono state segnalate, presso gli impianti, anomalie tali da comminare sanzioni o segnalazioni all’Autorità 
competente. La cadenza dei controlli ordinari presso queste strutture, come da Piano 

regionale, avrà cadenza triennale. 
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Riunioni in Prefettura 

Su delega del Direttore di Dipartimento il personale ha partecipato a varie riunioni in 

Prefettura, fornendo il proprio contributo tecnico, aventi ad argomento: 

• fabbrica fuochi d’artificio Serra S.Bruno 

• trasporto sostanze radioattive orfane 

• piani di evacuazione gallerie ferroviarie tratta Eccellente – Rosarno 

• piani emergenza per gallerie autostradali su tratto di interesse 

 

Convenzione ARPACal – Gac Costa degli Dei 

ha collaborato fattivamente alla concretizzazione della Convenzione ARPACal – Gac Costa 

degli Dei concretizzatasi con delibera n. 457 del 25/09/2015 avente ad oggetto: 

• collaborazione per attività di educazione ambientale legata all’ambiente marino costiero 

• realizzazione segnaletica per acque di balneazione con contributo tecnico per 

realizzazione testo e divulgazione 

• incontro e convegno CCIAA VV per consegna segnaletica balneazione 

• Convegno biblioteca Tropea per sottoscrizione convenzione e divulgazione attività di 

balneazione ARPACal 

 

Rilascio pareri VAS preventivi per PSC ai sensi art.23 R.R. 3/2008 Nell’ambito di questa attività, nel contesto delle Conferenze dei Servizi convocate, il 
Servizio è stato coinvolti in n.Ͷ istanze nell’anno ʹͲͳ͸ e in n.ͺ istanze nel ʹͲͳͷ con rilascio di relativo parere riguardante l’aspetto ambientale di cui si deve tener conto da parte dei progettisti e della committenza nell’elaborazione dei Piani Strutturali Comunali. 

 

Rilascio pareri in ambito di Conferenze Servizi Nell’ambito di questa attività, nel contesto delle Conferenze dei Servizi convocate, il Servizio è stato coinvolti in n.͸ istanze nell’anno ʹͲͳ͸ e in n.ͳ istanze nel ʹͲͳͷ con rilascio di relativo parere tecnico riguardo l’aspetto ambientale. 

 

Rilascio pareri tecnici Nell’ambito di questa attività, di concerto con altri servizi tecnici agenziali, il personale di questo servizio è stato coinvolto nell’istruzione per il rilascio di n.͵ pareri tecnici. 
Presa  atto e valutazioni di competenza su Decreti Regionali, con richieste documentazioni e inizio lavori dove richiesto, nell’ambito di: Valutazione di incidenza, 

Compatibilità Ambientale, Assoggettabilità a VIA, VAS, assoggettabilità a VIA 
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Sulla base dei Decreti Regionali emessi e trasmessi a questa Agenzia il personale del servizio ha svolto l’attività delegata dai decreti stessi, provvedendo anche alla richiesta ai 
soggetti interessati della relativa documentazione tecnica di progetto e delle relative date di 

inizio lavori ai fini di poter successivamente impostare un programma idoneo di attività di vigilanza sull’ottemperanza alle prescrizioni impartite dai decreti stessi. 
 

Pareri tecnici 2015 2016 

Valutazioni incidenza  8 13 

Compatibilità ambientale   2   

Assoggettibilità a VIA  4 1   

Assoggettibilità a VAS 1    5 

 

Sopralluoghi Tecnici con Forze dell’Ordine e d’ufficio Nell’ambito dell’assistenza tecnica di competenza fornita alle Forze dell’Ordine, nella 
loro attività di indagine, il personale di questo servizio in affiancamento a quello del servizio 

Suolo e Rifiuti e di altri servizi del Dipartimento ha svolto un numero di interventi, con uscite 

esterne, pari a circa: 

    2016  10 

    2015 7 

 

Testimonianze in tribunale a seguito attività ispettiva pregressa 

A seguito di attività tecnica pregressa svolta in collaborazione con personale delle Forze dell’Ordine il personale di questo Servizio è stato chiamato a testimoniare presso il Tribunale di Vibo Valentia, nell’ambito di procedimenti penali contro trasgressori, nel periodo di 

riferimento, per n.3 volte 

Campionamento amianto e rumore Nell’ambito dell’attività istituzionale dell’Agenzia personale di questo servizio in 
affiancamento a quello del servizio Radiazione e Rumore ha svolto nel periodo di riferimento 

n.3 interventi riguardanti sia prelievo di campioni, con presumibile presenza di fibre di 

amianto, da avviare a successiva analisi di laboratorio, e mappatura livello emissione rumore 

presso istituto scolastico vibonese. 

Attività di educazione ambientale 

Il personale di questo servizio nell’ambito del biennio di riferimento ha svolto in 
collaborazione con altro personale del Dipartimento, e con il servizio EOS, attività di divulgazione ambientale nell’ambito di visite guidate di scolaresche presso la sede 
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dipartimentale agenziale e nell’ambito della giornata dell’Ambiente giugno ʹͲͳͷ presso il 
Comune di Rombiolo. 

Attività di consegna campioni presso rete laboratoriale agenziale. 

Il personale di questo servizio, su delega del Direttore di Dipartimento, anche per venire 

incontro ad esigenze logistiche del Dipartimento ha svolto numerose trasferte presso i laboratori dell’Agenzia ȋCZ – RC – CS) per consegna campioni da analizzare. 

Validazione Piano di caratterizzazione sito nuovo Ospedale di Vibo Valentia 

A decorrere da fine 2015 a maggio 2016 il Dipartimento di Vibo Valentia, con particolare 

riferimento a questo Servizio a cui spesso si è affiancato il Servizio Suolo e Rifiuti, è stato coinvolto nell’approvazione ȋa mezzo Conferenza dei ServiziȌ del Piano di Caratterizzazione 

per la costruzione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia e alla conseguente validazione delle 

analisi ambientali previste dal Piano di Caratterizzazione stesso e condotte da ditte esterne 

per conto del concessionario Vibo Hospital Service. E’ stata avviata un’onerosa campagna di controllo sul campo e di back office, che ha visto coinvolta l’intera Agenzia per il tramite della propria rete laboratoriale. Questa attività ha vi-

sto il personale del Servizio fortemente impegnato su questa importantissima istanza per da-

re risposte celeri e concrete al Concessionario e alla Regione Calabria fortemente interessata 

a questa istanza per la tematica di forte interesse sociale per il territorio provinciale. 

(Attività di back office e di campo svolta nel periodo gennaio- maggio per verifica e vali-

dazione Piano di caratterizzazione e attività di campionamento e controanalisi; riunioni tec-

niche, attività di ufficio, attività di campo) Annessa a questa attività c’è da ricordare l’audizione in Commissione Vigilanza regionale e all’Ufficio Presidenza regionale  per relazionare su andamento lavori validazione Piano di 
Caratterizzazione e svolgimento attività analitiche ambientali sulla qualità del sito. 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE – COLLABORAZIONE CON IL GAC-COSTA DEGLI DEI E IL 

GRUPPO E.O.S.ARPACAL  

 

Un importante progetto ha visto il Dipartimento di Vibo e il Gruppo EOS promotori di un’iniziativa, prima in tutta la regione, attraverso la sottoscrizione di una Convenzione tra 
GAC/FLAG COSTA DEGLI DEI e A.R.P.A.CAL. che ha permesso di attuare il progetto ǲVivi il 

mareǳ.  

Il progetto è stato realizzato con il contributo tecnico-scientifico degli operatori Arpacal, 

quello didattico-divulgativo del Gruppo EOS e quello finanziario del GAC/FLAG Costa degli 

Dei. Attraverso convegni divulgativi sulla tematica ambientale è stato possibile offrire ai cit-tadini e alle scuole il prodotto della collaborazione di diversi servizi dell’Agenzia: la realizza-
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zione di una segnaletica informativa sui punti di balneazione della provincia, con le informa-

zioni di carattere tecnico e quelle comportamentali, l’organizzazione di una serie di convegni 
e incontri con le scuole, per la divulgazione delle conoscenze scientifiche e la sensibilizzazio-

ne di cittadini e dei ragazzi sulle problematiche del mare.  

Il Dipartimento è stato promotore di un’altra importante iniziativa: la sottoscrizione del 
ͳ° Contratto di Costa Italiano denominato ǲCosta degli Deiǳ, con l’approvazione da parte di ArpaCal e altre istituzioni ed Enti sottoscrittori del Manifesto d’intenti, che sancisce l’adesione al ǲComitato Promotoreǳ per la programmazione di un innovativo progetto di risa-

namento ambientale e sviluppo del territorio. 

 

AT T IV I TÀ ED U CA Z ION E OR IE NT ATA A LL A SOS TE NIB IL I TÀ  
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U.R.E U.R.P.  

 Costituisce uno degli Uffici che compongono lo Staff del Direttore ed è deputato a cu-

rare le attività di comunicazione ed informazione, nel rispetto delle direttive impartite ed in 

stretta collaborazione con il competente Settore della Sede Centrale. 

 Cura le comunicazioni del Dipartimento con la Sede Centrale e con gli enti pubblici, si occupa delle relazioni con l’utenza ȋreclami, esposti, accesso agli atti amministrativi e ai dati 

ambientali) e con la stampa (redazione di comunicati stampa attinenti il territorio provinciale 

da inviare alla la Sede Centrale). 

 )n particolare, l’Ufficio si pone come interfaccia funzionale tra le istanze dell’utenza, intesa in senso ampio, e l’attività agenziale con specifica attenzione all’attività informativa ma 
senza tralasciare quella ugualmente importante di risposta alle varie richieste provenienti dall’esterno quali possono essere le istanze di accesso agli atti come anche l’accoglienza di studenti e/o gruppi organizzati che si avvicinano all’agenzia e al suo funzionamento per mo-

tivi di studio.  

 Principio ispiratore dell’attività propria del referente U.R.E. – U.R.P., è quello di garan-

tire la diffusione della conoscenza in ambito ambientale secondo le linee di indirizzo predi-sposte dall’Agenzia, con il fine ultimo di esplicitare la presenza sul territorio dell’ente che si 
concretizza nelle attività di controllo e tutela ambientale. 

 Nel corso delle annualità 2015 e 2016 sono stati assicurati e consolidati i rapporti fra l’Agenzia e l’utenza, in ossequio al principio di trasparenza amministrativa, attraverso la pubblicizzazione degli esiti delle attività dell’Agenzia, con particolare riguardo alla reportisti-

ca ambientale, alla pubblicazione degli esiti e degli accertamenti compiuti in merito a pro-

blematiche ambientali - congiuntamente ad altri soggetti competenti per gli aspetti sanitari - 

alla diffusione di notizie ed approfondimenti su tematiche ambientali anche prodotte da altri 

soggetti quali Agenzie ambientali, Istituti di ricerca e Associazioni ambientaliste.  

 E’ stata assicurata, altresì, l’attività di informazione ȋsia rivolta verso l’interno che verso l’esternoȌ attraverso il monitoraggio costante della stampa quotidiana ȋrassegna stam-pa giornalieraȌ e tramite l’invio all’Ufficio Stampa - istituito presso il Settore Comunicazione, 

Informazione e Innovazione della sede Centrale - di ogni comunicazione inerente l’attività 
svolta dal Dipartimento ivi compresa la reportistica sui dati ambientali raccolti.  

 )l Servizio, da ultimo ma non certo in ordine d’importanza, si occupa di fornire sup-porto tecnico ai Servizi Tematici attraverso l’elaborazione di informazioni ambientali - anche 

di carattere normativo - e mediante la predisposizioni di soluzioni tecniche innovative quali, ad esempio, la predisposizione di schede informative e di tabelle statistiche inerenti l’attività 
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svolta oppure tramite l’elaborazioni di nuovi modelli documentali utili a coadiuvare e facilita-re l’attività dei tecnici operanti sul territorio. 

 

CRITICITÀ 

 Dopo aver presentato, per grandi linee, l’organizzazione e l’attività del Dipartimento 
Provinciale si espongono, di seguito, sinteticamente, le criticità che si sono presentate nella 

gestione dello stesso e a cui occorre dare un rapido e definitivo riscontro per poter procedere responsabilmente e serenamente alla fase di programmazione per l’annualità ʹͲͳ7/18 

Contesto territoriale di riferimento –  la provincia di Vibo Valentia esprime un territorio 

esigente in termini di controllo e monitoraggio ambientale, poichè le attività produttive lega-te al turismo risentono delle ricadute degli impatti sull’ambiente dell’attività antropica. )nol-

tre, la partecipazione attiva di associazioni presenti ha portato alla luce numerose problema-

tiche cui il Dipartimento è chiamato a dare riscontro. Prima fra tutte la problematica legata all’invaso ǲAlacoǳ che dal ʹͲͳ͵ sta impegnando molte energie per un sovraccarico analitico e di gestione dei campioni. )noltre, l’attenzione accresciuta verso gli effetti ormai ampiamente 

conosciuti di inquinanti ambientali sulla salute e sulla qualità della vita porta in primissimo piano l’esigenza della conoscenza dello stato di qualità delle diverse matrici e del controllo 
delle fonti di pressione con un ulteriore impegno del personale per la progettazione e la pia-

nificazione di monitoraggi mirati.  Alla programmazione interna si aggiunge un’attività collaterale, non programmabile, de-rivante dal costante controllo del territorio da parte delle AA.GG. per l’accertamento dei reati ambientali, a cui segue una fase di campionamento e analisi a carico dell’Agenzia. 
Carenze di personale – Il depauperamento progressivo di personale che si è perpetrato nei 

confronti del dipartimento ha provocato notevoli disagi e difficoltà gestionali.  Sono soprattutto i servizi laboratoristici a risentire di questa ǲpenalizzazioneǳ che ha comportato l’impossibilità ad operare e, conseguentemente, l’esigenza di trasferire i campioni 
in altre sedi con impegno di risorse del dipartimento  e diseconomie notevoli, in termini di personale impegnato nel trasporto, di tempi di risposta analitica dilatati, di disagi per l’utenza ȋA.S.P. e forze dell’ordineȌ, di impegno tecnico sul territorio diminuito per l’impegno del per-

sonale e delle autovetture per il trasporto dei campioni. Da sottolineare che, nonostante sia stato fatto presente nel corso dei collegi di direzione l’esigenza di ottemperare concretamente 
per la gestione di questa attività, la stessa è stata lasciata in capo al Direttore del Dipartimen-

to che ha cercato di affrontare, non senza notevoli disagi, questo servizio con la collaborazio-

ne del personale.  
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La mancanza di personale dirigente amplifica le problematiche che si presentano duran-te l’attività e il personale si assume responsabilità che non sono riconosciute ufficialmente  

Mancanza di obiettivi definiti: la mancanza dell’accordo di programma regionale, previsto 
dalla L.R.20/99, che dovrebbe definire in maniera chiara e puntuale le attività richieste all’Agenzia, determina una programmazione delle attività dipartimentali non coerente con quanto gli enti istituzionali si attendono da un organo tecnico quale è l’A.R.P.A.Cal.  

Inoltre le attività richieste al Dipartimento sono numerose e la carenza di personale ren-

de difficile poter ottemperare a tutte. E’ necessario perciò trovare in seno all’assetto organiz-zativo dell’Agenzia una formula che tenga conto: 
 delle attività prioritarie e della loro modalità di realizzazione 

 delle nuove linee di attività richieste da una diversa concezione e presenza dell’Agenzia sul territorio 

 dell’esigenza di definire le responsabilità del personale 

 

 

PROGRAMMAZIONE 2017 

 L’attività annuale è dettata dalla programmazione e dagli obiettivi che vengono affidati all’Agenzia in merito alla conoscenza dello stato ambientale attraverso la programmazione il 

monitoraggio e il controllo delle matrici ambientali. 

Le attività tecnico-scientifiche vengono garantite dai servizi tematici e laboratoristici del 

Settore Tecnico, secondo le finalità e gli obiettivi del controllo previsti dalla normativa per 

ogni matrice. La programmazione dovrà quindi tener conto delle competenze attribuite all’Agenzia: 
 attività istruttorie tecniche connesse alle autorizzazioni nelle materie di competenza nell’ambito di procedimenti amministrativi degli Enti Locali (Acqua, Scarichi idrici, 

Aria, Rumore, radiazioni non ionizzanti, siti inquinati) 

 analisi progettuali di supporto all’espletamento delle attribuzioni in tema di V)A, VAS, 
IPPC in collaborazione con le strutture della Direzione Centrale;  

 attuazione dei progetti di monitoraggi e gestione delle reti e delle stazioni; 

 attività di supporto e consulenza per la redazione di piani e programmi di sviluppo so-

stenibile; 

 attività di supporto e consulenza agli Enti Locali per lo svolgimento dei compiti di risa-

namento e tutela  ambientale; 
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 attività di supporto tecnico alle AA.GG. in tema di repressione di illeciti ambientali 

(L.68/2015/) 

 collaborazione con il sistema agenziale ai fini della raccolta, organizzazione, elabora-

zione e validazione dei dati e delle informazioni nell’ambito del sistema informativo 
ambientale; 

 attività di proposta, supporto e consulenza in materia di danno ambientale per l’adozione di atti e ordinanze di competenza di altri Enti; 
 realizzazione di attività di ricerca, studi e informazione; 

 elaborazione di pareri tecnico scientifici e gestione degli esposti supporto all’attività di 
educazione ambientale a favore di Enti Pubblici o Associazioni; Un’altra attività collaterale, non programmabile, deriva dal costante controllo del territo-rio da parte delle AA.GG. per l’accertamento dei reati ambientali, a cui segue una fase di cam-pionamento e analisi a carico dell’Agenzia. Spesso questi accertamenti tecnici sono partico-

larmente complessi e impegnativi in termini di tempo e di risorse.  

Le relazioni tecniche, gli esiti analitici e delle misure in campo, i pareri espressi a suppor-to degli Enti istituzionalmente competenti nelle tematiche ambientali e all’Autorità Giudizia-ria formano i prodotti finali dell’attività del Dipartimento e sono indispensabili per la messa a 

punto di interventi, programmi e progetti di risanamento e tutela ambientale o nella repres-

sione di reati ambientali. 

 

U.R.E.  U.R.P.  

Partendo dalla considerazione che la comunicazione, anche in materia di tutela ambien-

tale, va sempre di più assumendo rilevanza quale strumento generale, utile non solo a fini in-formativi ma anche e soprattutto ai fini di prevenzione, obiettivo fondamentale per l’anno ʹͲͳ͹ è quello migliorare l’efficacia dell’azione di comunicazione, sia informando sul ruolo dell’Agenzia e sulle relative funzioni in materia ambientale, sia assicurando sempre più tra-sparenza nell’ambito dell’attività di diffusione dei dati ambientali raccolti e dell’attività che 
quotidianamente viene svolta sul campo. 

Inoltre, ci si propone di cominciare ad elaborare una serie di opuscoli tecnico informativi 

sulle specifiche attività di A.R.P.A.Cal. e dei suoi Servizi Tematici; sui monitoraggi delle matri-ci ambientali e sulle buone pratiche di tutela dell’ambiente e del territorio che dovrebbero in-formare l’azione dei singoli cittadini così come quella delle comunità e degli enti, in collabo-

razione con il servizio E.O.S. agenziale. Per ciò che attiene il settore delle radiazioni non io-

nizzanti e del rumore l'attività prevista per il 2017, seguirà la tendenza positiva già eviden-

ziata nel corso del 2015 e 2016. Il servizio infatti nonostante essere formalmente il più recen-
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te, sia per quanto riguarda l'istituzione nel Dipartimento che l'assegnazione della strumenta-

zione, ha avuto nel corso degli anni 2012-2016 un trend sempre crescente sia per quanto ri-

guarda le attività istituzionali obbligatorie che non obbligatorie, svolte sempre in piena auto-

nomia. Per le radiazioni non ionizzanti l'attività prevista per il 2017 sarà caratterizzata prin-

cipalmente dalle verifiche dei livelli di conformità degli impianti di radio telecomunicazione 

dislocati nei comuni della provincia di Vibo Valentia, sia sulle nuove autorizzazioni che su 

eventuali specifiche richieste dell'autorità giudiziaria. Sono previste specifiche campagne di 

misure anche per la valutazione dei livelli di conformità dei valori di campo elettromagnetico, 

generati da sorgenti in bassa frequenza con particolare attenzione agli elettrodotti in media 

ed alta tensione ed alle cabine di trasformazione.  Anche per quanto riguarda il rumore, si 

prevede un andamento delle attività in linea con quanto evidenziato negli anni precedenti, 

con particolare riferimento al controllo del rumore proveniente da insediamenti antropici e 

da attività di intrattenimento (discoteche e locali notturni), in collaborazione con l'Autorità 

Giudiziaria. Si prevedono la formalizzazione di non meno di 15-20 rapporti fonometrici. Par-

ticolare attenzione verrà rivolta alla formulazione di specifici pareri per VIA-VAS-AIA-AU sul-

le tematiche proprie del Servizio. Per ciò che riguarda le radiazioni ionizzanti, continuerà la 

collaborazione con il Laboratorio Fisico Ettore Majorana di Catanzaro, anche alla luce degli 

importanti risultati raggiunti nel corso del 2016 che hanno visto l'adesione al progetto AR-

PACAL-INAIL sul monitoraggio del gas radon di ben 23 Comuni della Provincia. Nel corso del 

2017, si procederà al graduale ritiro dei dosimetri posizionati nel 2016 ed alla contestuale so-

stituzione o all'implementazione su nuovi Comuni che hanno già manifestato l'intenzione a 

partecipare al progetto. 

Continuerà la partecipazione, dell'unica unità di personale afferente al servizio, ai gruppi 

di lavoro (GDL) ARPACal sulle Tematiche Radiazioni Ionizzanti – Radon e sui Campi 

Elettromagnetici, ed alle riunioni del nucleo ispettivo VIA-VAS, sulle matrici rumore e CEM, 

istituito per sopperire alle carenze del DAP di Crotone. 

 TRACC)AB)L)TA’ DEL FLUSSO ANAL)T)CO DE) CAMP)ON) 
Sarà avviata la sperimentazione del LIMS open source con possibilità, per gli utenti 

esterni, della consultazione on line e in tempo reale, del percorso analitico dei campioni da 

analizzare consegnati al Dipartimento. 

 

ARCHIVIAZIONE DIGITALE 

Sarà attivato, per ogni dipendente e per ogni servizio uno spazio di archiviazione, consul-

tabile in qualsiasi sede Arpacal, dotato di software antivirus e procedure automatiche di bac-

kup. 
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